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EMINENZA ^EYEREIfDISSIMA 



J^a gioja per r innalzamento alla subli- 
me dignità del Cardinalato dell' Emza Vo- 
stra Rma è universale. Oggimai non e' è per- 
sona , che non sappia le affabilissime maniere 
sue, e la dottrina profonda spezialmente nel-- 
le scienze sacre^ e V instancabilità, e la retti- 
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tudine^ e la destrezza nel condurre a fine le 
cose ; per lo che, siccome gode la stima e Fa- 
more del pubblico, cosi e fu stimato ed ayu* 
to carissimo dai Sommi Pontefici Pio VII, 
Leone XII e Pio Vili, che misero sempre in 
sue mani affari di somma importanza e rilie- 
vo. E IL SANTISSIMO PADRE GREGO- 
RIO XVI FELICEMENTE REGNANTE, 
conoscendo a pari de' suoi Predecessori il sa- 
pere di Lei, e si è anch' egli servito dell'ope- 
ra sua, né ha voluto lasciar senza premio tan- 
ta virtù. Io non vengo ai particolari; e mi 
passo deir esilio, della carcere e delle altre 
durissime tribolazioni, che Ella pati per la 
giosthóa : né fo parola di quel che a Lei co- 
stasse l'aver tanta parte in ordinare gli studi 
dello Stato^ né di altre siffatte cose^ ognuna 
delle quali basterebbe a renderla di eterna 
fama. Solamente mi piace rammentare, che 






nella grandezza degli uffici e delle dignità^ in 
cui è stala l'Emza Vostra^ non ha mai sde« 
guato di guardar sempre in peculiar modo la 
piccolezza dell' oscura persona mia, e proteg- 
gerla, e beneficarla. Onde io di tanti suoi fa- 
Tori ricolmo^ intendo ora solo un cenno mo- 
strare della mia gratitudine, offerendole que- 
sto libretto, col quale mi studio purgare dalla 
molta mondiglia la lingua nostra, che a Lei 
come la latina (della quale ci dette un saggio 
nella Vita del Yen. Giambatista Ridolfì suo 
antenato scritta colle grazie di Cornelio Ne- 
pote) è soprammodo carissima. Quanto mi 
godeva l'animo nel sentirla spesso spesso cor- 
reggere le parole straniere introdotte nel par- 
lar nostro^ e raccomandare lo studio dell' ita- 
liano tanto trascurato da alcuni ! Anche que- 
sto bene da lei fatto alla lingua, io, per l'amo- 
re che a quella porto, lo reputo fatto a me 
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stesso; onde gli obblighi, che mi legano all' 
Emzà Vostra, sono senza numero, e solo col- 
la morte finiranno. Ella, Emo, seguiti a con- 
tinuarmi r onore della sua protezione e be- 
nevolenza, di cui sono andato sempre lieta-- 
mente superbo, e baciandole devotamente la 
Sacra Porpora, mi offerisco 
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on 6i potrà mai bastantemente riprendere 
la mania di quegli Italiani, che con yocaboli e 
modi forestieri si studiano di deturpare la loro 
lingua, la quale di tutte quante le altre ed è la 
più ricca, ed è altresì la più dolce e la più bella. 
A fare rinsavire costoro, e togliere sì turpissimo 
sconcio, uomini assai dotti pensarono al soccorso 
levarsi, facendo vedere, che quel che è stranie- 
ro, non è nostrale; e quel che è bellezza in una 
lingua, è turpezza e bruttura in un'altra. Molti, 
a dir vero, vinti dalla forza della verità, si ricre- 
derono del loro errore, e tornarono Italiani; ma 
per certe teste balzane tutto è stato inutile e va- 
no sin qui; essendo nel credere che, per appari- 
re colti e galanti, conviene infrascar nel discorso 
modi e parole, che tutto abbiano il sapor d' 01- 
tramonti. E PRANZO DI TRENTA COPERTE 
costoro dicono^ non di trenta persone; e INVITA- 
RE UNO A PRENDERE UNA ZUPPA, non a 
PRANZARE o DESINAR SEGO ; c DICASTERO, nou uf- 
fizio; e ABRASSARE GLI ORDINI, non coman- 
dare; e PULIZIA, non governo; e DOMESTICO, 



vili 

non SERVO o famigliare; e DECORÀ.ZIONI^ non 
sgene; e PER ORGANO, non per mezzo; e MA.» 
6AZZEN0 e DOZZENA, non magazzino e dozzi- 
na con cento altre di tal conio parole, che d' ita- 
liano sola ritengono la desinenza. Né di tanto gua- 
sto si sono chiamati contenti e paghi; che hanno 
Toluto formare un bastardume di barbaro e stra- 
no linguaggio coir introdurre ancora nel parlar 
nostro le stesse parole franzesi maniate e prette* 
Ed ecco per poco nella bocca di tutti il Tremò j il 
Mantò^ il Bocche^ YJntremè^ il Desèr^ il Digiune^ 
YAmhigà^ i Bordacchè: ed altra simile lordura. E 
si bene sono riusciti nel loro divisamento, che og- 
gimai, per intenderci eziandio fra di noi» siamo 
obbligati ad usar quella yoce non la nostra, con 
singolare ammirazione degli stessi Franzesi. A 
farci abborrire cotanto disordine, io pure, secon- 
dochè la mia pochezza il comportava, ho più 
volte levato la voce: e negli Avvertimenti a chi 
scrive in italiano, e nelle Traduzioni di Cornea» 
lio Nepote e di Fedro, ed altrove ho detto quel 
che si doveva da ogni vero Italiano. Ma per ve- 
nire più ai particolari, e per far toccare con ma- 
no, che noi col nostro possiamo dire tutto quel 
che vogliamo; pubblico ora questo piccolo Vo- 
cabolario Domestico ; del quale si potrà giovare 
chi amasse porre giù una volta quel cotal vezzo, 
che in tanto disonore toma di tutta Italia. E qui 
voglio avere avvertito il Lettore, che io non ho 
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inteso fare altro, che un Catalogo di alcune di 
quelle tocì, che dalla più parte de* nostri o non 
8Ì sanno, o malamente si pronunzianOj» e peggio 
si scrÌTono. Per amore di brevità ho messo ai 
Vocaboli sole quelle diffinizioni, che ho creduto 
necessarie. Esempligrazia alla yoce ago dico ciò, 
che è meno comune, tralasciando di notare, che 
è Quello strumento j in cui s* infila il refcj e sersfe 
a cucire j perchè non c'è nessuno, che ciò non 
sappia. Per ugual modo avendo detto a piombina- 
RB, che è Pulire i privati col Piombino j tralascio 
di dire a piombino, che è Quello strumento^ con 
cui si puliscono i privaUj sembrandomi al tutto 
inutile ripetere una cosa, che ben s' intende da 
ciò che scritto si trova una riga più su. Manda- 
te innanzi queste cose, acciocché ognuno sappia 
che contiene il mio libretto, non ho a dire al- 
tro, se non che io spero, che col tanto dire e ri- 
dire i Romani si recheranno finalmente ad ono- 
re di essere Romani, e che finalmente impren- 
deranno a seguire gli esempi de' Padri nostri, i 
quali, essendo tenerissimi della loro lingua, la 
parlavano con somma purgatezza , e meglio as- 
sai di tutti gli altri popoli del Lazio. 
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CHE O AFFATTO SI IGNORANO DALLA NOSTRA GIOVENTV* 

O MAL SI PRONVNZIANO 



Abbaino. Apertura che sì fa su per le tetta^ accioc- 
ché possa venir lume. 

ABBEVERATOIO. Ogni sorta di vaso^ ove beano le 
bestie. 

ABBRIVARE. Dicesì del cominciare a muoversi il 
vascello^ prima che abbia presa tutta la velocità 
a proporzione del vento o de'remi^ che il sos- 
pingono. 

ABBRIVO PIGLIAR L'=Dicesi l'impeto, che piglia il 
naviglio, quando è spinto dalle vele o dalla voga. 

ABBRUSTIARE. Mettere alquanto alla fiamma gli 
uccelli pelati, per tor via quella peluria^ che ri-> 
mane dopo levate le penne. 

ABBURATTARE. Cernere la farina dalla crusca. 

ACCANARE. Lasciare il cane dietro alla fiera. 

ACCENDITOIO. Mazza o canna per uso d'accendere. 

ACCENDITORE. Chi accende. 

ACCIAIO. 

ACCIUGA. Piccol pesce marino, che si mangia an- 
che salato. 

ACCOTONARE. Arricciare il pelo al panno. 

ACINO. Il granello dell'uva: e Quella specie di «eme^ 
che è nel granello dell' uva . 

ACQUAIO. Condotto fatto per le case per ricever 

l'acque, che si gettan via. 

ACQUAVITE non Acquwita . Vino stillato. 

1 
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ADEMPIMENTO DEI PROPRI DOVERI e non Di- 
simpegno dei propri dos^eri. 

AFFIBBIAGLIO. Fermaglio. 

AFFIBBIATOIO. La parte della yeste^ dove si affib- 
bia. 

AFFIBBIATURA. La cosa, con che s'affibbia. 

AFFILATURA. L'assottigliatura del taglio de' rasoi e 
d'altri ferri di taglio. 

AFFITTUALE non Affittuario. Fitlajuolo. 

AFFORNELLARE. Fermare il remo colla pala in aria, 
acciocché non tocchi l'acqua, quando il vasel- 
lo va a vela o sta ferma 

AGATA, (pen. lun.) Quella quantità di filo^ che em- 

Ele Tago da far le reti* 
lACCIO. Quel prato o campo, dove i pecorai 

racchiudono il gregge con una rete, che lo cir- 
condaé 

AGGOMITOLARE. Far gomitolo. 

AGGOTTARE. Cavar l'acqua entrata nel navilio con 
istrumento atto a ciò, e rigettarla in mare* 

AGGRANCHIARE. Si dice propriamente delle dita, 
quando per soverchio freddo s'assiderano» 

AGHETTO. Nastro, cordellina o passamano di seta 
o d'altro, che serve per afiibbiar le vesti e adat- 
tarle alla persona, col puntale a guisa d'ago nel- 
l'estremità. 

AGO. Lo stilo della stadera, su cui scorre il romano, 
segnando le libbre* Così pure si chiama quel ri- 
salto, che ha l'arpione^ nel quale entra 1 anello 
della bandella: e così quell' istrumento, sul qua- 
le s'adatta il filo, e fansi le reti. 

AGORAIO. Bocciuolo, nel quale si tengono gli aghi. 

AGRESTATA. Bevanda con agresto e zucchero* 

AGRESTO. Uva acerba, fare agresto dicesi quel- 
l'avanzare, che fa taluno per se nello spendere e 
nel fare i fatti altrui* 
AGRIOTTA. Una delle diverse spezie delle ciriege. 
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ÀIA non Ara né Area. Spazio di terra piano e acco* 
modato^ per battervi il grano e le biade. 

AIATA. Tanta quantità di grano^ che empia un'aja. 

AIUOLA. Aia piccola* 

ALABARDIERE. Uomo armato d'Alabarda. 

ALARE. Ferro da fuoco per sostener le legna. 

ALBERETO. Luogo pieno di alberi. 

ALBICOCCA. Frutto dell'Albicocco albero noto. 

ALBOGALERO. Berretta bianca con ramuscello d'o- 
livo in cima^ che usavano i Sacerdoti di Giove. 

ALLOGAGIONE o LOCAZIONE. L'allogare in si- 
gnificato di appigionare e di affittare. 

ALTALENA» Giuoco che fanno i fanciulli^ che se- 
dendo sur una tavola sospesa tra due funi pen- 
denti da alto o altramenti la fanno ondeggiare. 

ALTALENARE. Fare all'altalena. 

AMMAGLIARE. Legare le balle intomo e dai lati 
con legature a guisa di rete. 

AMMAINARE. Ritirar le vele del naviglio^ in modo 
che non operino. 

AMMANTELLATE non Mantellate. Coperte. 

AMMICCARE. Accennare cogli occhi. 

AMMINISTRAZIONE o CURA DI UNA COSA non 
Gestione., 

AMMITTO. Pannolino^ che il Sacerdote si pone in 
capo» quando egli si para. 

AMMOLLIENTE. Che ammollisce. 

AMMORSELLATO. Manicaretto di carne minuzzata 
e d uova dibattute. 

AMMOSTARE. Pigiar l'uva per trame il mosto. 

AMMOTTARE. Lo scoscendersi che fa la terra ne* 
luoghi a pendio. 

ANDARE ALLA CAMERETTA. Andare allo stan- 
zino , ove è posto il cesso. 

ANDARE AL TEATRO non Andare all'opera. 

ANDARE A PREDELLUCCE. Essere portato da due 
sulle mani vicendevolmente incrocicchiate. 

r 
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ANDARE A VEGLIA non Andare in società. An- 
dare a casa akmi^ a effetto di passar quivi l'ore 
prime della notte operando e conversando. 

ANDARE A UFO. Andare senza spesa. 

ANDITO. Stanza stretta e lunga per uso di passo. 

ANDRONE. Andito lungo a terreno^ pel quale dall' 
uscio da via s'arriva accortili. 

ANELLO DA CUCIRE. Ditale. 

ANELLO DAR nell' = Termine de' corridori di lan- 
ce e vale Colpir nell'anello. 

ANICE e nel plurale ANICI non Jniso, Anisi. 

ANICI IN CAMICIA. Anici confettati. 

APPROVAZIONE non Collaudo. 

ARCA. Luogo dove si seppelliscono i morti. 

ARCHIBUGIO o ARCHIBUSO. 

ARCIPRETATO. Grado e dignità ecclesiastica. 

ARCO DELLE CIGLIA. QueU'archetto di peli, che è 
sopra l'occhio. 

ARCOLAIO. Strumento rotondo, sul quale si mette la 
matassa. 

ARCOREGGIARE. Mandar fuori della bocca vento 
con violenza e turbamento di stomaco, detto in 
questo modo dal piegarsi in arco, che fa l'uomo 
in cotal atto. 

ARDIGIONE. L'ago della fibbia. 

ARGENTO RICCIO. Filo di seta, su cui sia avvolta 
lama d'argento per uso, di tessere, ricamare ecc. 

ARGILLA. Terra con <:ui si fanno le stoviglie. 

ARINGA. Pesce che viene a noi secco, insalato e af- 
fumato. 

ARMAIUOLO. Chi fabbrica l'armi. 

ARMARIO o ARMADIO. Arnese di legno da rìporvi 
roba, e s'apre a guisa d'uscio. 

ARNESE e nel plurale ARNESI. Addobbamento di 
casa, che i Moderni chiamano Mobilio. 

ARPIONE. Ferro, sopra del quale si vanno aggiran- 
do le imposte delle porte e delle finestre. . 



5 

ARBOSTICCIàNà. Fetta di carne di porco arrostita. 

ARROSTO non Rosto. 

ARROTINO non Botino. 

ASSASSINAMENTO o ASSASSINIO e non Grassa- 
zione. 

ASSASSINO^ SCHERANO non Sgrassatore. 

ASSE. Leeno segato per lo lungo dell'albero di tre 
dita ai più dì grossezza: maggiore chiamasi pan- 
cone. 

ASSIULO. Animaletto alato poco maggior d'una mo- 
sca, che pugne asprissimamente. 

ASTUCCIO. Guaina da tenervi entro strumenti di 
ferro, acciaio, allento ecc. 

ATTACCAGNOLO o APPICCAGNOLO. Qualunque 
cosa ove altri possa appiccarsi^ o che tenga so** 
spesa cosa appiccata. 

AVER PARTE IN UN NEGOZIO non As^erne un 
carato ; Esserne caratante. 

AVERE UN IMPIEGO o ESERCITARLO non Co- 
prirlo. 

AUGURARE IL BUON CAPO D'ANNO non Felici- 
tare il boa annèm 

AVVIVATOIO. Verghetta di rame, che ha il manico 
di legno^ che serve per metter l' oro sopra quel 
che si vuol dorare a fuoco. 

B 

IjACCELLO. Detto assolutamente s'intende il gu- 
scio delle fave fresche. 

BACHECA. Cassetta dove gli orefici tengono in mo- 
stra le gioie. 

BACHEROZZO. 

BACINO o BACILE non Gabbare. 

BACUCCO. Quell'arnese di panno, che si mette in 
capo per coprire il viso; d' onde imbacuccare. 
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BAGNàIUOLO. Maestro. di bagno: Chi tiene bagna 

BAIETTA. Sorta di p^nno. 

BALAUSTRA. Fior di melagrana. 

BALAUSTRO. Colonnetta^ che regge T architrave. 

BALLATOIO. Luogo da passeggiare^ che ha dinanzi 
i balaustri. 

BALOGIA non Caldalessa. Castagna cotta a lesso. 

BALZA. Quella parte di cortinaggio o di carrozza o 
simili; che pende dal cielo. Si chiama pur così 
Festrema parte della vesta femminile. 

BAMBAGIA. 

BAMBAGINO. Tela fatta di fil di bambagia. 

BAMBOLA. Fantoccio di cenci che &nno i fanciulli. 

BANDELLA FEMMINA. Quella che vota riceve Fa- 
go della compagna o dell'arpione. 

BANDOLO. Capo della matassa. 

BARBARARE. Dicesi allorquando la trottola non gi- 
ra un ita ; ma a salti. 

BARBAZZALE. Quella catenella^ la quale va dietro 
alla barbozza del cavallo. 

BARBERO. Cavallo corridore. 

BARBOZZA. Parte della testa del cavallo^ dove gira 
il barbazzale: e Parte della celata^^ che para le go- 
te e '1 mento. 

BARBUTA. Elmetto* Cosi pure si chiamano i sol- 
dati che la portano. 

BARCAIUOLO. 

BARDA. Armadura di cavallo. 

BARGIGLIONE. Carne rossa che pende sotto al bec- 
co de* polli. 

BAROCCIO o BIROCCIO. Carretta piana a due ruo- 
te per trasportar roba . 

BARRICATA. Riparo attraverso alle vie, per impe- 
dire il passo a' nemici. 

BARRITO. Voce dell'Elefante. 

BARULLO. Colui che all'ingrosso compra le cose da 
mangiare, e le vende a minuto con vantaggio. 
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BASETTA. Parte della barba^ che è sopra il labbro. 

BASSETTO. Strumento che si suona coll'arco. 

BASTA, (sust.) Cucitura abbozzata con punti grandi • 

BASTAIO. Facitor di basti. 

BASTERNA non Bastarda. Carro o lettiga. 

BATOCCHIO non Baiocco. Bastone con cui si fan- 
no la strada i ciechi. Così pur si chiama il bat- 
taglio della campana. 

BATOLO. Falda del cappuccio che copre le spalle : 
e Quel panno che copre le spalle di chi è in al- 
cune dignità. 

BATTILANO. Artefice^ che ugne e batte la lana. 

BATTIPORTO. Una delle parti della nave, che ser- 
ye d'ingresso. 

BATTITOIO. La parte delF imposta d'uscio o di fine- 
stra^ che batte nello stipite^ architrave o soglia, 
* o nell'altra parte dell'imposta, quando si serra. 

BATTUTO, (sust.) Suolo o pavimento di terrazzi o 
di luogo scoperto. 

BAVAGLIO. Pannolino, che adoperano i bambini a 
tavola, per guardare i panni dalle brutture e net- 
tarsi la bocca: e Quel fazzoletto, che gli scherani 
mettono in bocca a chi assaltano^ perchè non 
gridino. 

BAVELLA. Quel filo che si trae da' bozzoli posti nel- 
la caldaja, prima di cavarne la seta. 

BECA. Striscia o traversa militare, che si porta ad 
armacollo sopra la sopravveste dell'armadura. 

BECCASTRINO. Zappa grossa e stretta per uso di 
cavar sassi. 

BECCATELLO. Mensola o peduccio^ che si pone 
per sostegno sotto i capi delle travi fitte nel mu- 
ro, e sotto i terrazzini, corridoi , sporti ecc. 

BECCATOIO. Cassettina^ dove si pone il cibo agli 
uccelli. 

BELLETTA. Posatura dellacqua torbida. 

BELLETTO. Quello con cui si abbelliscono le donne. 



1 
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BENANDATA, Mancia che si dà nel partir delPoste- 
ria al garzone dell'oste^ quasiché per essa ti dia 
il benandare^ e al vetturino che conduce. 

BENDA. Veli o drappi che le donne portano in capo. 

BENDONE. Strìscia che pende dalla Mitria. 

BENDUCCIO. Piccola striscia di pannolino^ che si 
tiene appiccalo a' bambini per soifiarsi il naso. 

BERICUOCOLAIO. Chi fa e vende bericuocoli, con- 
fortini ecc. 

BERICUOCOLO. Spezie di confortino. 

BERLINGOZZO. Cibo di farina^ uova e zucchero fat- 
to in forma rotonda a spicchi. 

BERN1A. Veste da donna a guisa di mantello. 

BERNOCCOLO. Enfiatura che fa la percossa. 

BERRETTA non Bonh. Coperta del capo fatta in va- 
rie fogge e di varie materie. 

BICA. Massa de'covoni del grano^ quando è mietuto. 

BICCHIERAIO. Chi & o vende bicchieri. 

BICCIACUTO. Scure a due tagli. 

BIETTA. Pezzetto di legno o d'altra materia^ che si 
adopera per serrare o stringere^ o fendere o spac- 
care legno od altro. 

BIGHERO. Sorta di fornitura fatta di filo a merluzzi. 

BIGONCIA non Bigonzo. Vaso di legno senza co- 
perchio^ composto di doglie^ e si usa principal- 
mente per someggiar F uva al tempo della ven- 
demmia. 

BIMMOLLE. Voce appartenente alla musica. 

BIOCCOLO. Piccola parte di lana spiccata dal vello. 

BIRBA non Legno. Carrozza scoperta a due luoghi e 
a quattro ruote^ guidata da quello che vi siede 
dentro. 

BIRIBARA. Sorta di. giuoco puerile. 

BISCA non Bigliardo. Luogo^ nel quale suol tener- 
si giuoco pubblico. 

BISCHERO. Legnetto congegnato nel manico del liu- 
to o d altro strumento per attaccarvi le corde. 
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BISDOSSO CAVALCARE A r= Cavalcare senza sella . 

BISLESSÀRE. Lessare un pochino. 

BOCCA DEL MARTELLO. Quel capo dove è piano: 

V opposto diceSÌ PENNAt 

BOCCALE. 

BOCCIUOLO. Quello spazio della canna ^ che è tra 
un nodo e V altro. 

BONCIJNELLO. Ferro bucato dall' un de'lati^ messo 
nel manico del chiavistello o affisso in checché 
si sia^ per ricevere la stanghetta de 'serrami. 

BORZAGCHINO non Bordacchè. Stivaletto che vie- 
ne a mezzagamha. 

BORBOTTINO. Manicaretto apprestato con diligenza 
e di buon sapore. 

BORRAGGINE. 

BOSSOLO. Vaso a foggia di calice^ col quale si rac- 
colgono! voti negli squittinire Quel vaso di lat- 
ta o d'altra materia simile usato da' ciechi^ per 
raccorre la limosina. 

BOTOLA. Quella buca, onde si passa da un piano 
di casa all'altro, che si cuopre con cateratta. 

BOTTAIO. 

BOTTEGAIO. 

BOZZIMA. Intriso di cruscheUo^ di untume e d'ac- 
qua, con cui si frega la telahna in sul telajo, per 
riammorbidarla. 

BOZZOLO. Gomitolo ovato^ ove. si racchiude il baco 
(vermine) da seta. Così si chiama la misura del 
mugnajo, colla quale piglia della materia maci- 
nata per sua mercede. 

BRACCIATELLO. Ciambella grande. 

BRACIAIUOLA. Fossa ove cade la brace de' fornelli. 

BRACIERE. Vaso di rame, di ferro o d'argento, dove 
s' accende la brace per scaldarsi. 

BRACIUOLA. Fetta sottile di carne. 

BRADONE. Quella &lda del vestito^ la quale pende 
giù dalla congiuntura della spalla. 
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BRA.MAlN6IARE. Manicaretto assai appetitoso. 

BRIGUAIO. Chi fa le briglie. 

BRILLATOIO. Quello strumento di legno^ col quale 
si monda il riso^ il miglio ecc. 

BROCCA. Canna divisa in cima in più parti e allar- 
gata per uso di cogliere i fichi. 

BROGIOTTO. Spezie nota di fico- 

BRUCIATA non Caldarosta. Castagna cotta arrosto. 

BRUCIATAIO. Chi fii o vende le bruciate* 

BRUCO. Attaccagnolo de'segnali^ che si pongono ne* 
messali, breviari ecc. 

BRUNITOIO. Strumento fatto d' accia jo odi dente 
d'animale, col quale si bruniscono i lavori. 

BRUSCA. Quello strumento con setole^ onde si puli- 
scono i cavalli. 

BUCARE. Fare il buco. 

BUCATO, (sust) Imbiancatura di pannilini, che si 
fa con cenere e acqua bollente: e così si chiama 
quella quantità di panni^ i quali s' imbucatano 
una volta. 

BUCCIA. Parte esteriore de' frutti. 

BUDRIERE. Cintura, dalla quale pende la spada. 

BUFFETTO. Colpo d'un dito, che scocchi sott'altro 
dito. 

BUFFONE. Vaso di vetro rotondo, largo nel corpo 
e corto nel collo, per uso di mettere in fi*esco le 
vivande. 

BUFOLATA. Corso del palio colle bufolc. 

BUGLIUOLO. Vaso di legno minore del bigonciolo. 

BULESIA. Parte del piede del cavallo tra l'unghia e 
la carne viva. 

BULLETTA. Polizzetta per contrassegno di licenza 
di passare, portar merci ecc. 

BULLETTINO. 

BULLETTONE. 

BURBERA. Strumento di legno con manichi di fer- 
ro, intomo di cui s'avvolge corda, per tirar pesi. 



11 

BUBBONE. Luogo scosceso^ dirupato e profondo. 
BUSSETTO. Arnese di bossolo^ col quale i calzolai 

lustrano le scarpe. 
BUSTO non Cor^è. Veste nota del petto con stecche. 



vjACCHIONI. Le uova^che sono generate dalle mo- 
sche nella carne o nel pesce^ le quali divengono 
vennicciuoli. 

CACCIATOIO. Strumento^ con cui^ essendo percos- 
so, si cacciano gli aguti indentro. 

CACIUOLA non Caciotta. Cacio piccolo schiacciato 
di forma tonda. 

CAGLIO o GAGLIO non Quaglio; benché si dica 

QUAGLIARE, QUAGLIATO CCC. 

C Alceo. Yasselletto da remi^ che portasi sopra ogni 
Tassello o galea^ per metterlo in mare^ quando 
il bisogno lo voglia. 

CALAMAIO. Spezie di pesce così detto da un certo 
umor nero a guisa d' inchiostro^ che in sé rac- 
chiude. È il maschio della Seppia. 

CALCAGNINO. Quella parte della scarpa^ la quale sta 
sotto il calcagno. 

CALCETTO. Calzamento di lana o di lino a foggia 
dì scarpa. 

CALDAIA. 

CALDANA. Infermità cagionata dal riscaldarsi e dal 
raffreddarsi^ che si dice pure scaemana; donde 
scARMANARSi^ chc è Prendere una caldana. 

CALDANO. Vaso per lo più di rame o d' altro metal- 
lo a uso di tener fuoco per riscaldarsi. 

CALDEBAIO. 

CALDEBELLO o CALDEBINO. Spezie d' uccello. 

CALDEBOTTO. Picciola calda ja. 

CALESSO non Legno. Carro noto con due ruote. 
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CALICIONE. Morselletto fatto di marzapane. 

CALUGINE. Prima peluria^ che gli uccelli mettono 
nel nido : e così que' primi peli, che spuntano 
nel viso a' giovanetti. 

CALZATOIA.. Strumento da calzarle scarpe. 

CALZOLERIA. 

CAMATO. Bacchetta de' Penitenzieri. 

CAMBELLOTTO. Tela fatta di pelo di capra. 

CAMERLINGO o CAMARLINGO non mai Camer- 
lengo. 

CAMPANELLA. Cerchio di ferro a guisa ordinaria- 
mente di anello^ con cui si picchia all'uscio. 

CAN DA PAGLIAIO. Cane di niuna stima. 

CANONICA. Abitazione de' Canonici. 

CANTAIUOLO. Aggiunto che si dà agli uccelli, che 
si tengono in gabbia per allettare. 

CANTERO. Vaso lungo di terra per uso di deporvi 
gli scrementi. 

CANTIMPLORA. Vasopertener vino o simili liquo- 
ri a freddarsi con diaccio. 

CANTINO. Corda del violino o d'altri strumenti po- 
sta in ultimo luogo, di suono acutissimo. 

CANTUCCIO. Biscotto a fette composto di fior di fa- 
rina, zucchero e uova. 

CAPANNISCONDERE. Giuoco fanciullesco. 

CAPANNUCCIA. Presepio che si fa nel Natale. 

CAPANNUCCIO. Massa fatta per appiccarvi il fuoco 
e abbruciarla per allegrezza. 

CAPEZZOLO. Parte della poppa. 

CAPITANA o NAVE CAPITANA. Quella che porta 
lo stendardo, sotto cui vanno le altre. 

CAPITELLO o MANIGLIA. La parte della sega, che 
tengono in mano i segatori. 

CAPOCCHIA. Capo degli spilli; ed Estremità di maz- 
za o di bastonej^^jlie sia più grossa del fusto. 

CAPOLAVORO non Capo aopera. Cosa di pregio. 

CAPPELLAIO. Facitore o venditore di cappelli. 
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CAPPELLETTO* Pezzo di cuojo grosso posto in fon- 
do della scarpa per sostenere il tomajo. 

CAPPELLINAIO. Arnese di legno^ al quale s appic- 
cano i cappelli e gli altri abiti. 

CAPPELLUTO. Aggiunto di allodola^ di gallina ecc., 
che abbia quasi un cappello di penne. 

CAPPERONE. Capperuccio contadinesco e da vettu- 
rale da porsi anche in capo. 

CAPPERUCClA. Cappuccio della cappa, la quale è 
una specie di mantello. 

CAPRILE. Luogo dove si raccolgono le capre. 

CAPRUGGINE. Intaccatura delle doghe, dentro alia 
quale si conimellono i fondi delle botti o di si- 
mili vasi. 

CARABINA. Sorta d'archibugio, carabina parimen- 
te e non Giandarme sì dee chiamare il soldato 
che porta tale arma. 

CARAFFA. 

CARBONAIA. Buca dove si fa il carbone. 
CARBONAIO. Chi fa o vende il carbone. . 
CARCIOFANO e CARCIOFO. 
CARDARE. Cavar fuori il pelo a' panni col cardo. 
CARELLO. Turacciolo, col quale si tura la bocca al 
cesso. 

CARPENTIERE. Legna juolo che fabbrica carri. 
CARRIAGGIO. Arnesi, che si portano da uominr di 

grande affare o dagli eserciti con carri e bestie 

da soma. 

CARRO. Arnese noto a due ruote, che tirato da'ca* 

valli o da' buoi serve a portar robe. 
CARROZZA e COCCHIO non Legno, né Caloscia, 

né Landò, né Omnibus. Sorta di carro a quattro 

ruote, a uso di portare uomini. 
CARROZZAIO. Artetìce che fabbrica carrozze. 
CARROZZONE non Frullone. 
CARRUCCIO. Strumento di legno, ove si mettono i 

bambini, acciocché imparino a canmiinare. 



14 

CARRUCOLA. Stramento con girella scanalata^ che 
appiccata a un ferro sopra il pozzo serve ad at- 
tìgner l'acqua. Serve pure ad altri usi. 

CARTABELLO o SCARTABELLO. Libro ordinario 
piccolo non stampato. 

CARTA SUGANTE non CaHa suga. 

CASERECCIO non Casareccio. Di casa. 

CASSA. Forziere. 

CASSAPANCA. Cassa a foggia di panca. 

CASSETTA. Arnese di lerao^ che si pone nel letto 
o nella zana per guardia di non soffocare i bam- 
bini. 

CASSETTA DA SPAZZATURE. Cassetta di legno o 
d'altro con manico^ dove si mettono le immon- 
dezze e le spazzature. 

CASSETTA DI PECCHIE. Arnia. 

CASSETTAIO. Chi fa cassette. 

CASSETTONE non Gommò. Arnese o masserizia di 
legname in forma di cassa grande^ ma pia alta ^ 
dove sono collocate cassette^ che si tirano fuori 
per dinanzi a uso di riporvi checchessia. 

CASSIERE. Chi ha in custodia i denari. 

CASSONE o CASSONCELLO. Arnese di legno da 
riporvi dentro panni, vestimenti e simili^ fatto 
a diverse fogge^ ma di figura quadrilatera. 

CASTELLINA. Mucchio di tre noccioli con uno di 
sopra^ del quale si vagliene i fanciulli in fare al 

giuoco detto LE CASTELLINE. 

GASTONE. Quella parte dell'anello^ dove viene posta 
e legata la gemma. 

CATALOGO, REGISTRO, RUOLO non Album. Or- 
dinata descrizione de' nomi. 

CATARZO. Sorta di seta grossa e inferiore. 

CATASTO. Sorta di gravezza* Così pur si chiama il 
libro, dove si registrano gli stanziamenti del ca- 
tasto. 

CATERATTA o CATERATTOLA non Cataratta. 
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CATINAIO. Colui dal quale si fabbricano o si ven- 
dono catini^ catinelle^ ed altri simili vasi. 
CATINELLA.. Quel vaso di terra che ordinariamen- 
te si usa per lavarsi le mani» 
CATTEDRA. 

CAVAICATOIO. Luogo rialto fatto per comodo di 
montare a cavallo* 

CAVALLUCCIO portare a = Portare uno sulle spal- 
le con una gamba di qua e una di là dal collo. 

CAVASTRACCI. Strumento per trar fuori lo slop- 
pacciolo dall'archibuso o simili. 

CAVEZZA non Capezza^ 

CAVO LAVORO DI =3 Lavori traforati^ che dalle donne 
si fanno sul pannolino. 

CAVOLO. Erba nota. Varie sono le spezie de' Cavo- 
li. CAVOLO ROMANO chc ha le foghe grandi e al- 
quanto crespe: cayol fiors^ cavolo cappuccio, 

BIAKCO, verzotto, BASTARDO, MERO, LASAGNlNO, 
MOVELLINO, DI SPAGNA, BROCCOLUTO eCC. 

CEMBALO. Strumento da sonare, che è un cerchio 
d'asse sottile col suo fondo di cartapecora a gui-* 
sa di tamburo intornialo di sonagli e di girelline 
di lama di ottone, e si suona picchiandolo con 
la mano. 

CENERACCIOLO. Panno, che cuopre i panni sudi- 
ci, che sono nella conca del bucato, sul quale si 
versa la cenerata^ che è un composto di acqua 
e cenere. 

CENTONCHIO non CcntoccA/o. Erba nota. 

CERAIUOLO* Artefice che lavora la cera. 

CERALACCA. Quel composto di cera, lacca, ecc. 
che si riduce in bacchettine per uso di sigillare. 

CERBONECA. Si dice di vino cattivo e pessimo. 

CERBOTTANA. Quella mazza a guisa di canna vo- 
ta, che si usa per parlare altrui pianamente all' 
orecchio. Onde sapere alcuna cosa per cerbot- 
tana vale Saperla per terza persona. 
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CERCINE. Ravvolto di panno a foggia di cerchio 
usato da chi porta de' pesi in capo. Così pur si 
chiama quel guancialetto , che si pone in capo 
a'bambini per riparo dalle percosse nelle cadute. 

CERCHIAIO. Chi fa cerchi da botti. 

CERNECCHIO. Ciocca di capelli pendente dalle tem- 
pia all'orecchio. 

CEROTTO. 

CERVELLIERA. Cappelletto di ferro^ che si porta in 
capo a difesa. 

CESTINO. Quell'arnese di vìmini^ nel quale i bam- 
bini imparano ad andare. 

CETRANGOLO, Sorte d'agrume. 

CETRIUOLO. 

CHIAMATA DE' SOLDATI far la =non Far Vap- 
pello. Chiamar tutti i soldati ad uno ad uno^per 
riconoscere chi manca. 

CHIARINA. Strumento da fiato. 

CHIAVACUORE. Fermaglio d'oro o d'argento, che 
già portavano le donne sotto al petto. 

CHIAVARDA. Chiodo grande col cappello bislungo. 

CHIAVE FEMMINA. La chiave che riceve in sé la- 
go della toppa e del serrarne. 

CHIAVISTELLO. Strumento lungo di ferro, il qua- 
le y ficcandosi dentro a certi anelli confitti nelle 
imposte dell'uscio, le tiene congiunte e serrate, 
ed ha per lo più un manico dall'un de'latl schiac- 
ciato e bucato, nel quale si pone.il boncinello 
per ricever la stanghetta della toppa. 

CHIAZZA. Macchia talora con crosta di rogna o d'al- 
tro malore, che esca fuor della pelle. 

CHIOCCIA. La Gallina allora quando cova e guida i 
pulcini. 

CHIOCCIARE. Il mandar fuori la voce, che fa la 
chioccia. 

CHIRURGO non Chierurgo. Chi esercita la Chirur- 
gia^ che è l'arte d'operar colla mano in medicina. 
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CHIUBLARE. H cantar che fanno gli Assiuoli. 

CIABATTINO. Chi racconcia le scarpe rotte. 

CIALDA. Composizione di fior di farina^ la cui pa- 
sta fatta quasi liquida si stringe in forma di fer- 
ro^ e cuocesi sulle fiamme. 

CIALDONE. Cialda avvolta a guisa di cartoccio. 

CIAMBELLAIO. Chi fa o vende le ciambelle. 

CIBREO. Manicaretto fatto per lo più di colli e di. 
curatelle di polli. 

CICCIOLO o SICCIOLO. Que' pezzetti di carne che 
avanzano^ dopoché se n'è tratto lo strutto* 

CICISBEO. Fiocco di nastro^ che si tiene alla spada^ 
al ventaglio ecc. 

CICOGNA. Legno che bilica la campana. 

CIGLIONE. Terreno rilevalo sulla fossa che sovrasta 
il campo. 

CILESTRO. (aggiunto di colore) Di ciclo. 

CIMAZIO o CIMASA. Membro di cornice detto an- 
che UOVOLO. 

CIMIERE. L'impresa che si porta da'cavalierì in ci- 
ma all'elmetto. 

CINERIZIO. Color ddla cenere. 

CINGHIATDRA. Parte del eavalk);^ dove si pone 1» 
cinghia. 

CINIGIA. Cenere che ha del fuoco. 

CIOCCA. Dicesi di finitti^ di fiori e di foglie^ quando 
molte insieme nascono e sono attaccate nella, 
cima de'ramicelli. Onde dieesi ciocca di finoc- 
chio, DI »ALViA, ecc. 

CIOMPO o BATTILANO. Colui che esercita l'arte^ 
di pettinare o scardassare la lana. 

CIPPO. Termine posto per misurar le miglia. 

CIRCOLARE LETTERA = non Enciclica. 

GIRICI. Voce della Capinera. 

CIRIEGIA. Frutto del Ciriegio albero noto. 

CIRIEGIA MARCHIANA. Ciriegia molto grossa. 

CISALE. Ciglione che spartisce o chiude i campi. 

2 
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CISCRANNA non Poltrona. Seggiola coir appoggia- 
tolo mobile, per servirsene da ogni banda. 

CISPA. Quella materia^ la quale esce dagli occhi^ e si 
secca intorno alle palpebre. 

CITRAGCA. Erba che nasce per le muraglie. 

CIVETTA. Uccello notturno e noto. 

COCCA* Si chiama cosi quel bottoncino, che è ali* u- 
no e air altro capo del fuso. 

COCCHIONE. Cocchio grande. 

COCCHIUME. Quel turacciuolo di legno o di suglie- 
rOj il quale tura la buca, donde s'empie la botte; 
e COSI sì chiama la buca stessa. 

COCCIUOLA. Pìccolissima enfiatura cagionata per 
lo più da morsicatura di zanzare o simili. 

COCCOLONI STAR = Sedersi sulle ginocchia. 

COCITOIO (aggiunto di cìvaje). Di facil cocitura. 

COCOMERO. 

CODILUNGO. Spezie d'uccelletto. 

COFANAIO. Chi fa cofani. 

COLA. Quello strumento da colare il vino fatto di te- 
la, che anche sì chiama Calza, 

COLASCIONE. Strumento musicale. 

COLATOIO. Strumento per lo quale si cola. 

COLEZIONE o COLAZIONE non Digiune. Il par- 
camente cibarsi fuor del desinare e della cena ; 
com'è l'asciolvere della mattina^ la merenda 
del giorno, il pusigno dopo cena. 

COLLA CERVONA. 

COLLANA. Catena d'oro o di gioje^ che si porla al 
collo per ornamento. 

COLLARETTO. Collo di camicia col punto a spina. 

COLLOTTOLA. La parte concava deretana fra il col- 
lo e la nuca. 

COLTRO. Sorta di vomere che taglia da una parte 
sola, e dall'altra ha un coltellaccio ritto, che se- 

fara le fette del terreno^ e sì poi le rivolge. 
RONE. Coperta da letto ripiena di bambagia 
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COMIGNOLO. La più alta parte de'tetti^ die piovo- 
no da più bande. 

COMPARTIRE. Distribuire, Dividere, Far le parti; e 
non mai Donare, Concedere, ecc. 

COMPENDIO o RISTRETTO D'UN' OPERA non 
Abregé. 

COMPILATORE, COMPOSITORE, SCRITTORE 
D UNA COSA non Redattore. 

COMMISSIONE DI SANITÀ' e non Commissione 
Sanitaria. 

COMPIRE, PERFEZIONARE non Completare. 

COMPITO. (Sust:pen:br:) Opera o lavoro assegnato 
altrui determinatamente. 

COMPUTISTA e RAGIONIERE non Contabile. 

COMUNICHINO. Particola con cui s'amministra a^ 
fedeli il Sagramento dell'Eucaristia. 

CONCA. Vaso di gran cavità fatto di terra cotta^ che 
serve propriamente per fare il bucato. 

CONCIA. Luogo dove sì conciano le pelli. 

CON ESSO LUI, CON ESSO LEI, CON ESSO LO- 
RO non Seco lui, Seco lei, Seco loro* 

CONFORTINAIO. Chi fa o vende confortini. 

CONFORTINO. Pane intriso con mele^ entrovi spe- 
z ieri e. 

CONGIURA, TRAMA, COSPIRAZIONE non Com- 
plotto. 

CONIARE. 

CONIO. 

CONOCCHIA. Pennecchio in sulla Rocca. 

CONSIDERABILE, RAGGUARDEVOLE, GRANDE 
non yistoso. 

CONTRADDANZA. Spezie di ballo. 

CONTRAFFORTE. Arnese di ferro, che serve per te- 
nere più fortemente serrate le porte o le finestre. 

CONTRAPPASSO. Quello che viene detto eziandio 
Pena del talione ', ed è allora quando tale è il ga^ 
stigo, quale appunto è stato il danno. 

2* 
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CONTRAPPELO dam il =Si dice del barbiere, che, 
dopo aver raso il pelo» rade il residuo a rovescio. 

CONTRAPPESO. Quel piombo avvolto con fuiiicel^ 
le alle ruote degli oriuoli per farli muovere. 

CONTRASSEGNO non Connotato. 

CONTRASSEGNO dare o rendere iL=((ermine mi- 
litare) e non Dare il moto (V ordine. Assicurare 
dell' essere suo^ o degli ordini portati^ dando o 
rendendo il contrassegno. 

CONTRATTEMPO. Termine del ballo, della scher- 
ma^ del giuoco di palla ecc. 

CONTUMACIA far la; o star in = Dicesi delle per- 
sone o delle mercanzie^ che per alcun determina- 
to tempo si contengono in luogo separato per 
sospetto di peste. 

Conventare. Dare le insegne del dottorato. 

CONVOGLIO. Accompagnatura, che segue che che 
sia per maggior sicurezza. 

COPERTA, PRETESTO, SCUSA, RIPIEGO, CO^ 
LORE, OMBRA non Mezzotermine* 

COPERTURA. Coperta liscia e polita, che si fa sulF 
arricciato del muro. 

COPPO. \jA tana dell'occhio, che è sotto il ciglio. 

CORAZZA o CORSALETTO. Armatura del busto 
fatta di lama di ferro. 

CORAZZAIO. Facitor di Corazze. 

CORBA. Cesta intessuta di vimini o d'altra materia. 

CORBELLO. Vaso rotondo tessuto di strisce di le-^ 
gno con fondo piano. 

CORDELLINA . Piccola corda schiacciata o tonda di 
refe o di seta o d^altra simil materia intrecciata 
per uso di affibbiare o legare le vestimenta. 

CORDIALE « (sust) Brodo da bere con uovo stempe- 
rato dentro. 

CORDIGLIO. Funicella con cui si cingono i Frati 
di S. Francesco ed altri a loro sìmiglianza. 

C0RDOVA^O. 11 Cuojo fatto di peUe di capra. 
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COREGGIÀTO^ Strumenlo villereccio faUo di due 
bastoni legati insieme da' capi per uso di batte- 
re grano, biade ecc. 

COR EG GITOLA o CENTINODIA. Erba che nasce 
per le piazze^ e che ha le sue foglie piccole e 
acute somiglianti alla lingua dell'uccello. 

CORNAMUSA. Piva. Strumento musicale composto 
d'un otro e tre canne; una per dargli fiato^ le al- 
tre per suonare* 

CORNATA. Colpo di corno. 

CORPI RELIGIOSI non Corporazioni ecc. 

CORREDO FARE IL = Correaare ; Fornire di masse- 
rizie, arnesi ecc. 

CORROMPERE o GUASTARE IL COSTUME non 
Demorali zarSy né De morali zazione, 

CORTINA. Tenda che fascia il letto^ ed è parte del 

CORTINAGGIO non Rido. Arnese con cui si fascia 
e chiude il letto 

COSA DUBBIA o COSA INCERTA non già Cosa 
Problematica. 

COSCIALI. Que' due pezzi dì legno^ che mettono in 
mezzo il timone della carrozza. 

COSTURA. Quella lista fatta di maglie a rovescio^ la 
quale è nella parte deretana della calza. 

COTICA. Cotenna: propriamente la pelle del porco. 

COTONE non Cottone. 

COVERTINA. Coperta che si attacca alla sella^ e co- 
pre la groppa del cavallo. 

COVONE. Fascette di paglia legato^ che fanno i mie- 
titori nel mietere. 

CRAVATTA. Fa^^oletto che si porta al collo. 

CREDENZA. Armario^ dove si ripongono le cose da 
mangiare^ e vi si distendono sopra i piattelli per 
la mensa : così pur si chiama quella tRVola^ che 
s'apparecchia per porvi i piatti o altro vasella- 
mento pel desinare; e nelle case de' grandi così 
si chiama la stanza^ dove sono le dette cose. 
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CRESENTINA. Fetta di pane arrostita, e poi sopra 

sparsovi olio, sale, pepe ecc. 

CBESPONE. Tela ordita di seta e ripiena di stame. 

CRESTA. Abbigliamento del capo delle donne. 

CRESTAIA. Lavoratrice di creste e d' altri abbiglia- 
menti per uso delle donne. 

CRICCA. Nome del giuoco delle carte; e chiamasi 
Cricca tre figure di esse^ come tre Fanti, tre Re, 
tre Assi, che uomo abbia in mano. Così chia- 
masi il giuoco medesimo. 

CRINIERA. Crini del collo del cavallo. 

CRISALIDE. Verme di seta o altro bruco racchiuso 
nel bozzolo. 

CRISI e CRISE. Termine di medicina; ed è quel 
nuovo periodo, che piglia il male, quando la na- 
tura vuole sgravar l' ammalato. 

CRIVELLO. Vaglio per nettare dalle mondiglie più 
grosse il grano, le biade ecc. 

CROCCHIO. Adunanza di più persone messe insie- 
me per discorrere. 

CROGIUOLO. Cottura lunga che si da alle vivande 
con fuoco temperato. 

CROSCIO. Romore che suole far V acqua o altra si- 
mil cosa nel bollire. 

CROSTATA. Spezie di torta o di pasticcio, sopra di 
cui si fanno croste di pasta. 

CROSTINO. Fettuccia di pane arrostito. 

CRUCCIO. Afflizione d' animo. 

CRUNA. Il foro onde s'infila l'ago. 

CRUSCA. Buccia di grano macinato separata dalla 
farina* 

CRUSCHELLO. Crusca più minuta. 

CUCCHIAIO. Strumento di ferro con cui si dà la sal- 
da alla biancheria. 

CRUSCHERELLA. SorU di giuoco che si fa da' fan- 
ciulli consistente in ricercare i denari nascosti 
/ in alcuni monticelli di crusca eletti a sorte. 
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CUCCHIAIERA o FORCHETTIERA. Una quantità 
di cucchiai o di forchette disposte con ordine 
nella loro custodia. 

CUCCINO non Cuscino. Quel!' arnese sopra del qua- 
le cuciscono e lavorano le donne. 

CUCULO. Uccello così detto dal suo canto. 

CULLA. Picco! letticcìuolo per uso de' bambini. 

CUOCO o CUCINIERE. Chi cucina le vivande. 

CUOIAIO. Colui che concia le pelli per vari usi. 

CUPOLA non Cuppola. 

CURRO, Quel legno ritondo^ non molto lungo^ che 
si mette sotto pietre o simiU^ per muoverle age- 
volmente. 

CUTRETTA. Queff uccello di più sorte e di vari co- 
lori^ che posato in terra dimena sempre la coda. 

D 

D ALTRA PARTE non Altronde né D'altronde. 

DANNO, PREGIUDIZIO, ROVINA non Disappun- 
tOy né Deperimento. 

DARE RISPOSTA, DARE ESITO non Dare sfogo. 

DAR FACOLTÀ' AD UNO o AUTORIZZARE UNO 
non Dargli autorizzazione. 

DARSI AFFANNO, IMPICCIARSI, TRAVAGLIAR- 
SI non Imbarazzarsi. 

DATTERO. Frutto della palma. 

DAVANZALE. Cornice di pietra, sopra cui si posa- 
no gli stipiti delle finestre. 

DEDICATORIA o DEDICAZIONE non Dedica. 

DENTELLO. Ornamento a guisa di denti, che si po- 
ne sotto la cornice. 

DESIDERARE I COMANDI DI UNO non Essere 
in attenzione dei comandi ecc. 

DETERMINARE, STABIURE non Fissare. 

DIAMARINATA. La conserva che si fa di maresche. 
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DIBATTITOIO (sfstram). Strumento che si adopera- 
va nelle feste della Dea Iside. 

DICEMBRE. 

DICIANNOVE. 

DICIASSETTE. 

DICIOTTO. 

DIFFERIRE, PROCRASTINARE non Aggiornare^ 
né Dare un Aggiornamento. 

DIFFINIRE UNO non Caratterizzare uno. 

DIGUAZZARE. Dibatter acqua o altri liquori ne' vasi. 

DIMANI non All' indimani . 

DIMINUZIONE non Minorazione. 

DIPANARE. Si dice l'aggomitolare che si fa del filo, 
traendolo della matassa. 

DIRICCIARE o SDIRICGIARE. Cavar fuori i marro- 
ni e le castagne da' ricci. 

DIRIZZATOIO o DIRIZZACRINE. Strumento d'ac- 
ciajo, di ferro ecc. acuto da una banda, che ser- 
ve per ispartire e separare i capelli del capo ia 
due parti eguali. 

DISEGNO, PROGETTO, PENSIERO, METODO, 
PROPOSTA, ORDINE né Prospetto, né Piano. 

DISOBBEDIENZA non Insubbordinazione. 

DISONORE non Disdoro. 

DISORDINE, SCONCERTO non Disesto. 

DISORDINE o CONFUSIONE DI COSE PUBBLI- 
CHE non Disorganizzazione. 

DISTRIBUIRE, MANDARE, SPEDIRE non Dira- 
mare, né Diramazione. 

DITALE. Dito che si taglia dal guanto per difesa del 
dito, che abbia qualche malore. E Ditale si chia- 
ma r anello da cucire. 

DITO. Nomi delle dita sono pollice, indice, di mez- 
zo, CHE SEGUE QUEL DI MEZZO O DITO DELl'ahEL- 
LO, E MIGNOLO. 

DIVETTARE. Il battere la lana colla vetta. 
DIVIDERE IN CLASSI e non già Classificare, 
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DOBLETTO. Spezie di tela di Francia fatta di lino e 
bambagia. 

DOSSALE. La parte d'aranti della mensa dell'Altare. 

DOZZINA non Dozzenn. ^ 

DRAPPELLA. Quel ferro che è in cima alla lancia. 

DRAPPO, o TELA, o VESTA A OPERA. Si dice 
quando nel drappo, nella tela ecc. si rappresen- 
tano fiori, fogliami, frutti, animali ecc. 

DUGEINTO. Nome numerale di due centina ja. 

DUOMO. Chiesa cattedrale. 
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£i DITTO. Bando; Legge pubblicata. 

EFFETTO, CONSEQUENZA o RISULTAMENTO 
non Risultato. 

ENDICE. Uovo di marmo o d'altro, che si lascia 
nel nido delle galUne, quasi a dimostrar loro do- 
ve hanno a andare a far le uova* Si chiama pur 

GUARDANIDIO. 

EQUIVOCO non Malinteso. Malinteso è sempre ad- 

diettivo, e vale poco pratico^ poco informato. 
ERGASTOLO. Sorta di carcere. 
ERPICE. Strumento di legno, che tirato da' buoi e 

calcato dal bifolco spiana e trita la terra de'cam- 

pi assolcati. 
ESEGUIRE UNA COSA non già Disimpegnarla, né 

Disimpegno di ecc. 
ESILIATI, RILEGATI, CONFINATI, SBANDEG- 

GIATI non Deportati. 
ESILIO o SBANDIMENTO non Deportazione. 
ESITO, SPACCIO, VENDITA DI UNA COSA non 

Smercio di una cosa^ né Smerciare ecc. 
ESSERE AMICO DI UNO o ESSERE IN GRAZIA 

DI UNO non As^s^icinarlo. 
ESSERE AVVISO non Rsser damso. 
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Fabbrica o EDIFIZIO non Fabrlca né Locale. 

FAGIUOLO. Legume o Civaja di diversi colori. 

FALCE. Strumento di ferro curvo come la zanna 
del cinghiale, col quale si segano le biade e l'erba. 

FALDA. Quella parte del cappello o della berretta , 
che fa solecchio. 

FALDELLA. Quantità di fila sfilate per lo più di pan- 
nolino vecchio, dove sogliono i Cerusici disten- 
dere i loro unguenti. 

FALIMBELLO non Flambelh. Sorta d'ucceOo. 

FANGO non Fanga. 

FANGO BIANCO. Feccia che si genera sotto le botti. 

FANTOCCI o BURATTINI non Marionette. 

FARCHETOLA. Uccello d'acqua. 

FARE A RUFFA BAFFA. Si dice quando son molti 
in tomo a una cosa^ e ognun cerca con gran pre- 
stezza e senz'ordine il modo di pigliarne qaella 
maggior quantità o porzione che può. 

FARE IL PREPARAMENTO ; FARE L'APPAREC- 
CHIO non Fare i Preparativi* 

FARE LA VEDUTA. Il vedere le merci in dogana, 
che fanno i ministri a ciò deputati. 

FARE LA VIGILIA. Vegliare. 

FARE RUOTA. Si dice delti pavoni e d'altri uccelli, 
quando distendono le penne della coda. 

FARE VIGILIA. Digiunare il dì che precede la festa. 

FARINATA. Vivanda fatta d'acqua e farina usata da 
poveri uomini e contadini. 

FAR SAPERE, CHIARIRE non Mettere al giorno. 

FARSETTO. GIUBBETTINO oCAMICIUOLA non 
Gilè. Vestimento del busto che si porta soprala 
camicia. 

FARE UN DONO non già Fare un Cado. 

FAR TRANSAZIONE non Transigere. 



/ 
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FATTOIO. Quel luogo ove si tiene lo strumento con 
cui s'aromaccono l'ulive. Ck)sì pur si chiama la 
stanza^ dove si fa l'olio. 

FAVERELLA. Le fave sgusciate^ delle quali disfat- 
te e impastate con acqua^ se ne fa una vivanda. 

FEBBRAIO. 

FECCIALA. Buco nel fondo del mezzale^ ove si met- 
te la cannella alla botte^ e donde si può trarre la 
feccia • 

FEDERA e FEDERETTA. Sopraccoperta di panno- 
lino o d'altro^ fatta a guisa di sacchetto^ nella 
quale si mettono i guanciali. 

FELTRARE. Si dice de'liquori^ quando con un pan- 
no piegato a guisa di sifone^ se ne cava la parte 
più sottile. 

FEMMINELLA. Quella maglietta, dove entra il gan- 
ghero posto a' vestiti per affibbiarli. Cosi si chia- 
ma quella maglietta di ferro negli sportelli^ che 
entra nell'arpioncino. 

FENDENTE. Colpo di spada per taglio e per dritto^ 
non di piatto. 

FENDITOIO. Strumento di varie materie resistenti 
per uso di fendervi sopra le penne. 

FENILE. 

FERITOIA. Piccola e stretta apertura nelle muraglie. 

FERMAGLIO. Borchia^ che tiene fermo e affibbia le 
vesti o altro. 

FERMEZZA. Fermagli ornati con gìoje e legati con 
. nastro^ che si portano ai polsi per lo più delle 
donne. 

FERRAIUOLO o MANTELLO non Manto. 

FERRAVECCHIO. 

FERRIERA. Tasca o Bisaccia fatta ordinariamente di 
pelle o simile^ nella quale si tengono chiodi e 
strumenti da ferrare i cavalli. Così si chiama 
quella guaina da tenervi strumenti di ferro o 
d'argento o simili per cerusici o scalchi. 
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FIALE. Parte di cera^ in cui sono le celle delle pec- 
chie, e dove elle ripongono il mele. 

FIAMMA. Paniera intessuta di vetrice e coperta di 
cuojo, che sì tiene dietro alle carrozze da cam- 
pagna per comodo di portar robe. 

FIDA. Terreno venduto e assicurato per pascolo del 
bestiame. 

FILATESSERA. Animaluzzo da cento piedi. 

FILATICCIO. Filato di seta stracciata: e Tela fatta 
di lai filalo. 

FILATOIO. Strumento da filare la lana^ il lìno^ la se- 
ta e simili, che ha una ruota, colla quale^ giran- 
dola^ si torce il filo. 

FIL DI PANE. Sono tre pani appiccati insieme per 
lo lungo. 

FINESTRA INGINOCCHIATA. Finestra ferrata co' 
ferri non diritti a piombo^ ma che facciano cor- 
po in fuora. 

FITTAIUOLO. Quegli che tiene le altrui possessio- 
ni a fitto. 

FOCACCIA. Pane schiacciato e messo a cuocere in 
forno, o sotto le brace. 

FODERETTA. Piccola fodera. 

FODERO. Legnami o travi collegate insieme per po- 
terle condurre pe* fiumi a seconda. 

FOGNA. Condotto sotterraneo per ricevere acqua e 
immondizie. 

FONDACO . Bottega dove si vendono a ritaglio pan- 
ni e drappi. 

FORATOIO. Strumento con cui si fora. 

FORFECCHIA. Bacherozzolo di coda biforcata^ che 
per Io più si nasconde nelFuva. 

FORFORA. Quell'escremento secco, bianco e sottile 
del capo^ che si genera nella cute sotto i capelli. 

FORMICOLAIO. Moltitudine di formiche. 

FORNACIAIO. 

FORNAIO. Quegli che fa il pane o lo cuoce. 
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FORNUOLO o FRUGNUOLO. Strumento di ferro 

slagnafo o simili, entrovi una lucerna delta Te- 
sta o Botta, e serve per far lume a chi va la not« 

te a uccellare o a pe&care. 
FORO DELLE SCENE. Quella parte delle scene^cbe 

è in faccia degli spettatori. 
FORSE non Porsi. 

FORZIERE e STIPETTO non Segreier. 
FRACCURRADO. Fantoccio di cencio o di legno, 

simile a burattino, il quale non ha li piedi^ ma 

solamente il fusto. 
FRANGIA. Ornamento e guamimento di vesta. 
FRENELLA. Pannolano bianco, fino e morbido, 
FRENELLO. Ordigno di ferro o di cuojo composto 

d'uno o più cerchi, nel quale messo il muso del- 

Tanimale, gli si vieta il mordere. 
FRICASSEA non Fricassè. Sorte di vivanda. 
FRINGU|:LL0 non Franguello. Uccelletto noto* 
FRITTATA IN ZOCCOLI o CO' ZOCCOLI. Quella 

in cui sono mescolali pezzetti di carne secca o 

di prosciutto. 
FROGE. La pelle superiore delle narici del caviillo. 
FRUGATOIO. Strumento da frugare. 
FRULLARE. Romoreggiare che fanno i volatili col^ 

l'aie volando. 
FRUTT AIUOLO. Chi vende le frutte. 
FRUTTE non Deser. Ne' convili s' intende tutto il 

servito delle frutte. 
FUMAIUOLO. La rocca del cammino, che è quella 

parte di esso, che esce dal tetto^ per la quale 

esala il fummo. 
FUNAIO. Chi fa corde. 
FUNGO non Fongo. 

FUOCO MORTO non Caustico ^ né Causticità. 
FUSAIUOLO. Piccolo strumento ritondo^ bucato nel 

mezzo, il quale si mette nel fuso^ acciocché^ ag-^ 

gravato, giri più unitamente e meglio. 
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vTÀBBÀNELLA. Sorta di vestimento lungo. 

GABBANO o PALANDRANO non Carie. Mantello 
con maniche. 

GABBIAIO. Facìtor di gabbie. 

GABELLA. Luogo dove pagansi le gabelle. 

GABELLIERE. Chi riscuote le gabelle. 

GABINETTO non Retret. Stanza intima. 

GAGNOLARE. Il mandar fuori della voce, che suol 
fare il cane^ quando si duole. 

GALA. Merletto. 

GALLATO. Aggiunto d'uovo di gallina^ che sia sta- 
ta calcata dal gallo. 

GALLINAIO. Luogo dove stanno le galline. 

GAMBETTO dar il =3 Attraversare all'altrui gambe 
un piede o altro^ per farlo cadere. 

GAMBO. Stelo^ sul quale si reggono le foglie e i ra- 
mi dell'erbe e delle piante. 

GAMMAUTTE. Strumento chirurgico^ che serve per 
aprire i tumori grandi. 

GAMURRA. Veste da donna. 

GANGHERO. Piccol strumento di fil di ferro adun- 
co^ che serve per affibbiare invece di bottone. 

GARETTO. Quella parte a pie della polpa della gam- 
ba^ che si congiunge col calcagno. 

GAROFANATO. Vivanda, in cui sia infuso dentro 
del Garofano. 

GARZUOLO. Le foglie di dentro congiunte insieme 
del cesto delPerbe; come di lattuga, cavoli, ecc. 

GATTAIUOLA. Buca che si fa nell'imposta dell' u- 
scio, acciocché la gatta possa passare. 

GATTO (testudo). Strumento bellico, che si adopera 
per batter le mura. 

GAZZARRA. Strepito di strumenti bellici fatto per 
allegrezza. 
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GELSOMINO. Fiore noto. 

GEMITIO e GIMITIVO. Quella poca quantità d'ac- 
qua^ che in alcuna grotta suaa dalla terra. 

GERLA. Strumento^ entro il quale portano il pane 
dietro le spalle i fornai. 

GETO. Goreggiuolo di cuojo^ che s'attacca a' piedi 
degli uccelli di rapina. 

GHIACCIAIA. Luogo dove si conserva il ghiaccio. 

GHIAIA. Rena grossa mescolata con sassuoK. 

GHIAIATA. Spandimento di ghiaja per assodare li 
luoghi fangosi. 

GHIOTTA. Tegame di forma bislunga^ che si met- 
te sotto l'arrosto^ quando e' si gira^ per racco- 
?;liere Tunto che cola^ e per cuocere vivande in 
orno. 

GHIRIGORO. Intrecciatura di linee fatte colla penna. 

GHIRLANDA o CORONA. Ornamento^ che portano 
in tesi a le donne. 

GHIRONDA. Strumento musicale^ che si suona, gi« 
rando una ruota. 

GIOGAIA. La peUe pendente dal collo de'buoi. 

GIOVARSI DI UNA COSA non Approfittarsi ecc. 

GIRACAPO o CAPOGIRO o CAPOGIÌRLO. 

GIUGGIOLA. Frutto del Giuggiolo. 

GIULÈ. Giuoco di carte. 

GIUMELLA (misura). Quanto cape net concavo 
d'ambe le mani per lo lungo accostate insieme. 

GIUNCHIGLIA. Sorte di fiore. 

GMARESTA o GN ARESTA. Sorte d'uva, che non è 
molto nera^ ed ha il granello lungo^ e perde an- 
zi la maturità tutte le foglie. 

GOLETTA. La parte del vestito che cuopre il collo. 

GOMBINA. Cuojo^ con cui si congiunge la vetta del 
coreggiato col manico. 

GOfiSITOLO. Quella pallottola di filo ravvolto ordina- 
tamente per comodità di metterlo in opera. 

GONFIA IL = Colui che col fiato lavora i vetri. 
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GORBIA. Picciolo ferro fatto a piramide^ ma ritondo, 
nel quale si mette il pie del bastone. Così pur 
sì chiama uno scarpello fatto a guisa di porzio- 
ne di cerchio per intagliare^ tornire^ ecc. 

GORELLO. Fossicina dove corre l'acqua. 

GORGA o GORtilA. Così si chiama la canna della 
gola. 

GORGIERA. Collaretto di bisso, o d'altra tela lina 
molto fina, la quale per essere increspata quasi 
a foggia di lattuga, diciamo anche lattuga. 

GORGOGLIARE o INTONCHIARE. Il bucarsi che 
fanno i legumi. 

GORGOGLIARE IL CORPO. Si dice quando gV in- 
testini o per vento o per altra ragione romoreg- 
giano. 

GORGOGLIONE o TONCHIO. Quel baco che sta ne* 
legumi, e li vota. 

GOVERNO, REGOLA, NORMA non Regolamento. 

GOVERNO non Polizia. 

GRAGNOLATA. Sorbetto che sembra un ammasso 
di minuta gragnuola : e così si chiama una sor- 
te d'uva, che ha un osso solo nel granello. 

GRAMIGNA. Erba nota. 

GRAMOLARE. Conciare il lino colla maciulla. 

GRANAIO. 

GRANCHIO e GRANCHIESS A. Granchio chiamano 
i legna] uoli quel ferro, che è conficcato sur una 
panca^ per appuntellarvi il legno^ che vogliono 
piallare, perchè non iscorra. 

GRANCHIO A SECCO pigliare un = Quando si 
stringe un dito fra due legni o due sassi^ e per 
quella strìgnitura ne viene il sangue in pelle. 

GRASCINO. Ministro basso del magistrato delle gra- 
sce, che procura che si dia il giusto. 

GRASPO. Grappolo, dal quale è spicciolata Puva. 

GRAS$liLLO. Pezzuolo di grasso di carne. 

GRATTUGIARE. Stropicciare alla Grattugia. 
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GREMBIALE o GREMBIULE. Pezzo di pannolino 
o d'altra materia^ che tengono dinanzi cinto le 
donne^ e pende loro sino su piedi: simile l'usa- 
no gli artisti, ma corto. 

GREPPO FAR = 11 raggrinzar della bocca^ che fanno 
ì bambini^ prima di cominciare a piangere. 

GRETOLA. Ciascun di que'vimini^di cui son com- 
poste le gabbie. 

GRILLETTO. Nell'armi da fuoco è quel ferretto, il 
quale toccato fa scattare il fucile. 

GRILLO. Quel piccol segno nel giuoco delle pallotto- 
le^ a cui le palle debbono accostarsi. 

GRIMALDELLO. Strumento di ferro ritorto da un 
de'capi^ il quale si adopera per aprire le serra- 
ture senza bisogno della chiave. 

GRONDA. Estremità del tetto^ die esce fuora della 
parete della casa. 

GRONDAIA. Acqua che gronda e cade dalla gronda. 

GROVIGLI OLA. Quel ritorcimento che fa il filò^ 
quando è troppo torto. 

GRUCCIATE un bastone di lunghezza tale,^ chegiugne 
alla spalla dell'uomo, in capo al quale è confìtto 
e commesso un pezzetto di legno di lunghezza 
d'un palmo, incavalo a guisa di luna nuova^ per 
inforcarvi le dilella o l'ascelle da chi non si può 
reggere su le gambe. Così pur si chiama un si- 
mile strumeulo^ ma più piccolo, per regger le 
gambe degli storpiati. Così uno strumento rusti- 
co^ fatto a guisa di gruccia, per ficcare i nia- 
gliuoh; e così quello strumento, su cui si posa 
la civetta^ mentre con essa si uccella. 

GRUFOLARE. Razzolare che fanno i porci col grifo: 
e Grufolare si dice quel gesto che fa il porco al- 
zando il grifo, spingendolo avanti grugnendo. 

GUADAGNARE e GUADAGNO non già Guadam-- 
biare e Guadambio. 

GUADO, Luogo del fiume, che si passa senza nave. 

3 
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GUALCHIERA. Queir edifizio, li cui ordigni mossi 
dall'acqua^ sodano i pannilani. 

GUALCIRE. Piegare malamente panni, drappi^ ecc. 

GUANTAIO. Maestro di far guanti. 

GUARDANIDIO. Uovo che si lascia per segno nel 
nido delle galline. 

GUARDIA DEL FUOCO non Pompieri. 

GUATTERO- Servente del cuoco. 

GUAZZARE, Dibatter cose liquide dentro a un vaso. 

GUGLIATA. Quantità di filo^ che s'infila nella cru- 
na dell'ago per cucire. 

GUID AIUOLA. Bestia di branco che guida le altre. 

GUIGGIA. Così si chiama la parte superiore della 
pianella o del zoccolo. 

GUINDOLO. Strumento su cui s'avvolge il filo per 
formar la matassa. 

GUINZAGLIO. Striscia di cuojo o d'altro, che s'infi- 
la uel collare del cane^per uso d'andare a caccia. 

GUSCIO. Scorza o corteccia. 

GUSCIO DELLA BILANCIA. QueUa parte della bi- 
lancia^ dove si pongono le cose da pesare. 



IMBALLARE. Mettere la roba nelle balle. 

IMBOCCATURA. Quella parte della briglia, la quale 
va in bocca al cavallo. 

IMBRACCIATOIE. Si dicono dagli orefici alcune lo- 
ro particolari tanaglie. 

IMBRATTO* E si dice di cosa malfatta e in confuso 
racconcia ; e si dice del cibo che si dà al porco 
nel truogolo. 

IMBUSTO. Parte deU'uomo dal collo alla cintura. 

IMBUTO. Strumento fatto a campana con un can« 
noncìno che si mette alla bocca de'vasi^per ver- 
sarvi il liquore y acciocché non si sparga. 
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IMPANIARE. Adattare le verghe delle Paniuzze iii 
su le mazze, che si chiamano Vergelli. 

IMPANNATA. Chiusura di pannolino o di carta^ la 
quale si fa all'apertura delle finestre. 

IMPASTOIARE. Mettere le pastoje. 

IMPENNARSI oINN ALBERARSI. Il reggersi che fan- 
no i cavalli, levando in aria le zampe dinanzi. 

IMPIALLACCIARE e IMPIALLACCIATURA. Co- 
prire e Copertura de' lavori di legname dozzina- 
le fatta con legno più nobile segalo sottilmente. 

IMPIEGO, UFFIZIO non Funzione. 

IMPIEGO, UFFIZIO VACANTE non Piazza lihe^ 
ra; dal qual Piazza è venuto a' nostri dì il va- 
ghissimo Rimpiazzo e Rimpiazzare, 

IMPORTARE, PREMERE non Interessare. 

IMPOSTA. Legname che serve a chiudere uscio p 
finestra. 

INAIARE. Distendere ì covoni sull'aja. 

INAMIDARE. Dar l'amido; Dar la salda. 

INCOTTO. Sorta di macchia, che viene talvolta alle 
donne alle cosce, quando tengono il fuoco sot- 
to la gonnella in tempo di verno. 

INDAGINE, RICERCA, ESPLORAZIONE non già 
Perlustrazione . 

INDOVINELLO non Logogrifo. 

INFEDERARE. Mettere il guanciale nella federa. 

INFERNO. Così si chiama quel luogo, che è sotter- 
ra a pie dello strettojo dell'olio. 

INFERRATA e INFERRIATA. Quella graticola di 
ferro che si mette alla finestra. 

INFLUIRE non Influenziare. 

INFORMARE, FAR SAPERE, SIGNIFICARE non 
Prevenire, né Mettere al giorno. 

INFORNARE. Mettere nel forno o nella fornace. 

INFRANTOIO. Luogo ove s'infrangono l'ulive; e co- 
sì si chiama lo strumento, con cui sì fa tal cosa. 

INFRESCATOIO. Vaso che si usa per rinfrescare. 

3* 
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INGINOCCHIATOIO. Arnese di legno per uso d' in- 

ginocchiarvisi. 

INGORBIATURA. Il luogo voto della gorbia. 

INNAFFIATOIO e ANNAFFIATOIO. 

INSIEME non Assieme. 

INTARSIARE. Commettere insieme diversi pezzuoli 
di legname di più colori. 

INTINGOLO non Ragù. Spezie di vivanda, in cui 
si può intignere del pane. 

INTITOLAZIONE o TITOLO non Intestazione . 

INTRECCIATOIO. Ornamento da porre sulle trecce. 

INTRISO. Mescuglio di farina e d'altre cose simili 
con acqua o con altro liquore, per far pane, tor- 
te, migliacci 9 ecc. 

INVIGILARE, ESPLORARE non Perlustrare. 

IN UN BATTER D'OCCHIO o CON UN' OCCHIA^ 
TA e non mai A colpo d'occhio. 



1j AMPADA o LAMPANA non Lampione. 
LANAIUOLO. Chi fabbrica panni di lana. 
LANCETTA non Gnomone. Quel ferro, che mostra 

l'ore negli oriuoli. 
LAPISLAZZALO. 

LASAGNAIO, LASAGNAIA. Chi fa e vende lasagne. 
LATTATA non Semata. 
LAVAMANE. Arnese da posarvi sopra la catinella 

per lavarsi • 
LAVATOIO. Luogo dove si lava. 
LAVATORE e LAVATRICE. Chi lava. 
LAURO. Alloro. 
LAZZERETTO. Luogo o spedale, dove si guardano 

gli uomini e le robe sospette di peste. 
LEGGIO. Strumento per lo più di legno, sul quale si 

sostiene il libro in leggendo, cantando ecc« 
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LEGNAIUOLO. Artefice che lavora il legname. 

LENDINE. Uovo di pidocchio. 

LENTIGGINE. Macchia di color simile a quello del* 
le lentia che si sparge nella persona. 

LE^ZA. Setole annodate^ alle quali s'appicca Famo 
per pescare. 

LEPORAIO. Quel luogo dove si racchiudono lepri^ 
cavrioli, cervia conigli ecc. 

LESSO, (addie sust:)onde carne lessa o a lesso ecc. 

LETTIERA. Il legname del letto; e QuelFasse^ che 
sta da capo al letto tra '1 Ietto e '1 muro. 

LETTUCCIO o LETTUCCIO DA SEDERE non 
Canapè. 

LEVATOIO (si dice di ponte). Da potersi levare. 

LEVATORE. Chi leva. 

LEVATRICE. Colei che assiste alla femmina parto- 
riente^ e ricoglie il parto. 

LIBECCIO. Nome di vento. 

LIBRAia 

LIBRETTINE (pen.hr.). Lihricciuolo^ sul quale s'im- 
para a rilevare la somma dei numeri dell' Arit- 
metica. 

LICCIO. Filo tolto a uso di spago ^ del quale si ser- 
vono i tessitori per tessere. 

LIEVITO. Fermento. 

LIMITE, CONFINE, o LINEA DI CONFINE non 
Demarcazione • 

LIQUIDO (aggiunto di conto o credito). Chiaro, sen* 
za eccezione. 

LISCA. Materia legnosa, che cade dal lino e dalla ca- 
napa, quando si maciulla, si pettina, si scotola. 

USCIVA non Liscia* Ranno. 

LITANIE. 

LIVELLA. Strumento col quale si riscontrasse le co- 
se sieno nello slesso piano. 

LIVREA. Divisa e colore di vestimento, che da di- 
versi^ persone si porta in una stessa maniera. 
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LIZZA. Tavolato^ muro o tela^ rasente la quale cor- 
rono i cavalieri nelle giostre. 
LOCANDA, ALBERGO, OSTERIA non Trattoria. 
LOCUTORIO. Luogo dove i Religiosi si riducono in- 
sieme a discorrere. 
LODRETTO. Vivanda che si conserva lungamente. 
LOMIA. Limone da mangiare con poco sugo. 
LOTTO non Lotteria. 
LUCCO. Veste de' Magistrati. 
LUCERNA non Flambò. Vaso di diverse maniere e 

f)er lo più di metalli, nel quale si mette olio e 
ucignolo, e si accende, per far lume. 

LUCIGNOLO. Pili (ila di bambagia insieme, che si 
mettono nella lucerna e nelle candele. 

LUMIERA. Fiaccola; Lume grande. 

LUMINELLO. Piccolo anelletto, dove s'infila il lu- 
cignolo della lucerna. 

LUNARISTA. Chi fa lunari. 

LUPINAIO. Chi vende lupini. 

LUSINGARSI. Significa Lisciare con dolci parole, 
Allettare, Carezzare, Piaggiare, non mai Confi- 
darsi, Sperare ecc. 
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ATELLA . Cibo fatto di carne, come polpet- 
ta, ma amrkiaccata. 

MACCHERONE. 

MACCHINA non Machina. 

MACCO. Vivanda grossa di fave sgusciate, ammac- 
cate e ridotte in tenera pasta. 

MACINATOIO. Mulino dove si macinano le ulive. 

MACIULLA. Così si chiama quello strumento di due 
legni, l'uno de' quali ha un canale, nel quale en^ 
tra l'altro, e con esso si dirompe il lino o la ca- 
napa per nettarla dalla materia legnosa. 



39 

MACIULLARE, Dirompere il lino o la canapa colla 
maciulla. 

MADIA. Spezie di cassa dove s'impasta la farina* 

MADREVITE. Chiocciola colla quale si forma la vite. 

MAGAZZINO non Magazzeno. 

MAGLIO. Strumento di legno in forma di martello ^ 
ma di molto maggior grandezza^ col quale anche 
si dà sulla testa a' tori, buoi ecc. 

MAGLIUOLO. Sermento il quale si spicca dalla vite 
per piantarlo : e Nodo di ramo di qualsivoglia 
albero* 

MAIO (cjtisus). Albero d'ape, che fa i fiori simili al- 
la ginestra disposti in lungo grappollo* 

MALINTESO D'UNA COSA essere s Esserne poco 
pratico. 

MALLO. Così si chiama quella prima scorza della 
hoce, o della mandorla ecc. che copre il guscio 
o nocciolo, che contiene il seme. 

MALVAGIA. Spezie di vino. 

MANCEPPARE. Liberare della podestà paterna. 

MANDARE, SPEDIRE, INVIARE non Spingere. 

MANDARE o METTERE IN ESECUZIONE non 
Jttwarey Mettere in attiviiày né Realizzare. 

Mandorlato* Composto per la maggior parte di 
mandorle. 

MANDORLE latte di = Mandorle peste e stempera- 
te in acqua per metterle nelle minestre. 

MANFANILE. Il maggior bastone del coreggiato. 

MANGIATOIA. 

MANICHINO. Tela increspata, nella quale sogliono 
terminare le maniche della camicia^ e pende su 
li polsi per ornamento. 

MANISCALCO. Chi esercita mascalcia. 

MANOPOLA* Parte della manica, che cuopre il brac- 
cio dal polso fino alla piegatura del gomito. 

MANSIONARIO. Cappellano; ovvero Colui che ufi- 
eia la Chiesa^ le assiste^ e Tha in V^ustodia. 
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M ANTELUNO. Quella coperta^ colla quale si copro^ 

no le immagini sacre^ e talora i bambini. 

MANTENIMENTO o CONSERVAZIONE DI UNA 
FABBRICA non Manutenzione di ecc. 

MANTICE. Strumento noto, che serve per soffiare 
nel fuoco, e dar fiato a strumenti dì suono. 

MARINARE LA SCUOLA, LA MESSA ecc. Trala- 
sciare di farla, udirla ecc. 

MARMEGGIA. Piccolissimo vermicello, cbe nasce 
nella carne secca e la rode.^ 

MARRA. Strumento che adoperano i manovali per 
far la calcina. 

MARTIN ACCIO. Cbiocciola di maggior grandezza 
dell'ordinario. 

MARZA. Raniicello, che si taglia ad un arbore per 
innestarlo in un altro. 

MARZOLINO o CACIO MARZOLINO. SorU di ca- 
ciò fatto per lo più nel mese di Marzo. 

MASCALCIA . L' arte del ferrare e medicare i cavalli. 

MASCHERAIO. Chi vende maschere. 

MASSERIZIA. Arnesi e ornamento di casa. 

MASTELLO. Vaso di legno a foggia di tinozza. 

MATERASSAIO non Materazzaro. 

MATERASSO non Materazzo. 

MATEROZZOLO. Pezzetto di legno rotondo, tìhe sì 
lega colle chiavi per non perderle. 

MATITA. Pietra tenera come gesso, e n'è della ne- 
ra e della rossa, e se ne servono i dipintori per 
disegnare, mettendone in uno strumento pic- 
colo di metallo a guisa di penna da scrivere detr 

tO MATITATOIO. 

MATRACCIO. Vaso di vetro a guisa di fiasco col 
collo assai lungo a uso di stillare l'acquavite. 

MATTERELLO. Legno lungo e rotondo, su cui si 
avvolge la posta, per ispianarla e assottigliarla. 

MATTINA. 

MATTONIERO. Quell'artefice, che lavora i mattoni. 
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MATTUTINO. II principio del giorno, e l'Ora Cano- 
nica, che si dice innanzi giorno da' Sacerdoti. 

MAZZACAVALLO. Strumento che serve per attin- 
gere acqua da' pozzi : ed è un legno, che^ bili- 
cato sur un altro, s'abbassa, e s'alza. 

MAZZAPICCHIO. Martello di legno. 

MAZZERANGA. Strumento fatto d'un legno piano, 
fitto in una mazza a pendio, che serve per ap- 
pianare e sodare il terreno. 

MAZZERO non Mazzarella. Bastone pannocchiuto* 

MAZZETTA. Martello grosso. 

MAZZOCCHIO. Quantità di cose ristrette insieme a 
guisa di mazzo, e si dice propriamente dei ca- 
pelli delle donne legati tutti in un mazzo. 

MAZZOLINO non Bocche. 

MAZZUOLO. Martello di ferro usato dagli scultori e 
scarpellini. 

MEDAGLISTA. Dilettante di medaglie. 

MELA GRANATA non Granato. Frutto noto. 

MELANGOLA e MELANGOLO. Sorta d'agrume. 

MELARANCIA. Frutto del Melarancio. 

MELA ROGGIA non Mela ruzza. 

MELMA. Terra nel fondo de' fossi. 

MERCERIA. Bottega dove si vendono cose minute 
attenenti al vestire, come telerie, nastri, strin- 
ghe, cappelli ecc. 

MERC1AI0. Chi fa bottega di merceria. 

MERCOLEDÌ. 

MERENDA non Ambigù. 

MERIGGIANA non Meridiana. Tempo di mezzodì. 

MESTOLA. Strumento per lo più da cucina di legno 
o di ferro stagnato e di varie forme, il quale si 
adopera a mestar le vivande. 

METTERE AD EFFETTO o METTERE IN ESSE- 
RE non Realizzare. 

METTER L'OPERA SUA IN UNA COSA non mai 
Prestarsi per fare o per ottenere ecc. 
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METTERSI IN TIMORE non AllarmarsL 

METTILORO. Chi indora. 

MEZZAIUOLO. Quegli col quale abbiamo qualche 
cosa a comune e la dividiamo^ come usiamo 
fare col contadino nelle ricolte. 

MEZZETTA. Metà del boccale. 

MEZZULE. La parte di mezzo del fondo della bot- 
te, dove s'accomoda la cannella. 

MIGNIOLI. Le boccioline dell^ ulivo. 

MINESTRA non Zuppa. 

MINESTRA DI LEGUMI PASSATA non Purè. 

MINUTERIA non Bigiotteria. 

MINUTIERE non BigiotjUere né Chincagliere. 

MIRTILLO. Coccola della mortella. 

MOCCICHINO. Pezzuola da soffiarsi il naso. 

MOCCIO. 

MODANO. Legnetto col quale si formano le maglie 
delle reti. 

MONACHETTO. Ferro nel quale entra il saliscendo^ 
e r accavalcia per serrare. 

MONCHERINO. Braccio senza mano o con mano 
storpiata. 

MONDEZZAIO non Immondezzajo . Luogo dove si 
radunano le mondiglie. 

MORSA. Strumento^ col quale si piglia il labbro su- 
periore del cavallo^ e col quale gli artefici tengo- 
no fermo il lavoro^ che hanno fra mano. 

MORTADELLA. 

MORTAIO. 

MOSCACIECA. Sorta di giuoco fanciullesco. 

MOSCADELLO. 

MOSCAIUOLA. Arnese composto di regoli di legno 
dì forma quadra e impaniiato di tela, e serve 
per guardar dalle mosche carne e simili. 

MOSCARDO. È il maschio dello Sparviere. 

MOSCHEA. Tempio de'Turchi. 

MOSCHERINO e MOSCERINO non Meschino. 
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MOSSE. Luogo^ donde si muovono a corso ì caval- 
li, che corrono il palio^ i quali cavalli diciamo 
Barberi. 

MOTTA. Scoscendimento di terreno^ ed ancora la 
parte della terra scoscesa. 

MOZZO DELLA RUOTA. Quel pezzo di legno nel 
mezzo di e«sa^ dove sono fitte le razze. 

MUGNAIO o MULINABO o MACINATORE. Colui 
che macina grano^ biade ecc. 

MULENDA. Il prezzo che si paga della macinatura 
al mugnaio in farina. 

MUSERUOLA o MUSOLIERA. Così si chiama q|iel' 
Io strumento^ che si mette al muso de' cani e 
d'altri animali mordaci^ acciocché e' non pos- 
sano aprir la bocca^ e non possano mordere. 
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ACCHERE. Strumento fanciullesco notissimo^ 
che si suona per baia. 

NASPO. 

NECESSARIO, (sust) cameretta^ stanzino. Luogo da 
fare ali escrementi. 

NEGOZIANTE, MERCANTE, TRAFFICANTE non 
Commerciante. 

NOCCA. Congiuntura delle dita delle mani e de'piedi. 

NOCCIOLO. Osso delle frutta. 

NOCE. Osso che spunta in fuori dall' inferiore estre- 
mità della tibia. 

NOCE MOSCADA. 

NODELLO. Congiuntura che attacca le gambe appie- 
di e le braccia alle mani. 

NOTERIA. L'arte del Notaro. 

NOTTOLA. Strumento differente dal Saliscendo^ per- 
chè è di legno, ed è più grossa ; ma è fatta quasi 
nello stesso modo, e serve all'uso medesimo. 
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VECCHIAIA. Luogo dove stanno gli occhi. 

OCCHIALAIO. Chi fa gli occhiali. 

OCCHIELLATURA. Parte del vestimento dove si 
affibbia. 

OCCHIELLO. PiccioI pertugio^ dov' entra il bottone. 

OLIANDOLO. Chi rivende olio. 

ORBACCA. Così si chiama il frutto dell'alloro^ del ci- 
presso^ della mortella ecc. 

ORCIUOLO. Vaso piccolo fatto di varie materie. 

ORDINARE, DAR SESTO, DAR ORDINE non Or- 
ganizzarCj né Sistemare. 

ORDINE DI UNA COSA o DISPOSIZIONE DI UNA 
COSA e non mai Piano di ecc. 

ORDIRE. Distendere e mettere in ordine le fila in sul- 
Forditojo per fabbricare la tela. 

ORDITO, (sust.) Filo messo suU'orditojo per farne 
la tela. 

ORDITOIO. Strumento sul quale stordisce. 

ORECCHI CORNARE GLI =£= Dicesi del sentirsi dentro 
quel fischio^ che suol dirsi per baja accadere^ 
quando alcuno dice male di noi. 

OREFICERIA. 

ORIGLIERE. Guanciale. 

ORIOLAIO. Chi fa orologi. 

ORLICCIO. Estremità intorno del pane. 

ORNAMENTI DELLA MENSA non Deser. 

ORO RICCIO. Filo di seta^ su cui sia avvolta lama 
d'orò per uso di tessere, ricamare ecc. 

ORSO. Strumento di pietra con che si puliscono i 
pavimenti. 

ORZAIUOLO. Bollicina che viene ai nepitelli degli 
occhi. 

OSSERVARE, OSSERVAZIONE o CONSIDERA- 
RE ecc. npn mai Rimarcare, né Rimarco. 
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OSTIA SACRATA. Così si dice l'ostia dopo le paro- 

le della consecrazione. 
OTTONAIO o BORCHIAIO. Chi getta finimenti da 

mule e cavalli. 



Jr AGA MORTA. Quella provvisione che si tira scn- 

PAGLIAIUOLO. Chi vende la paglia. 

PAGLIERICCIO o SACCONE. Spezie di sacco gran- 
de pieno di paglia^ che tiensi in sul letto sotto 
le materasse. 

PALAFITTA. Lavoro di pali ficcati in tena per ri- 
parare all'impeto del corso de' fiumi, e farò ri- 
tegno di ghiaja. 

PALAFBENIEBE. Chi cammina alla staffa del pala- 
freno. 

PALAFRENO. Cavallo da sella. 

PALARE. Ficcar pali in terra o altro, a similitudine 
di pali^ per sostenimento de'firutti. Significa an^ 
cora Far palafitta . 

PALATA. Riparo fatto su fiumi o simili con piiii. 
Significa ancora il tuffare di tutti i remi della 
nave a un tempo nell'acqua. 

PALEO« Strumento col quale giocano i fanciulli^ fa- 
cendolo girare con una sferza. 

PALLOTTOLE. Quelle con cui si giuoca. 

PALLOTTOLIERA. Ritegno in mezzo della corda 
della balestra o dell'arco^ dove s'accomoda la 
palla o la saetta per tirare. 

PALMENTO. Vaso dove si piggianole uve. 

PALMIZIO. Ramo di palma lavorato^ che benedetto 
si dà al popolo la Domenica dell'ulivo. 

PAMP ANATA. Stufa che si fa alle botti^per purgar- 
le^ composta di cenere e di pampani. 
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PAN BUFFETTO o TONDO. Pane sopraffina. 
PANCA. Arnese di legno noto, sul quale possono in- 
sieme sedere più persone. 
PANCALE. Panno col quale si cuopre la panca per 

ornamento. 
PANCATA. Quella quantità di persóne, che seggo- 
no in sur una panca. 
PANCIA. Parie del corpo, dalla bocca dello stomaco 

al peltignone. 
PANCONE. Legno segato pel lungo dell' albero di 

grossezza sopra a tre dita . 
PANE INFERIGNO. Pane di farina e cruschello. 
PANERECCIO. Postema^ che nasce nelle dita delle 

mani e de' piedi. 
PANI DELLA VITE. Sono le spire a chiocciola che 

girano. 
PANIERE. 'Arnese noto fatto di più forme e di più 

materie, ma per lo più di vinchi con manico, 

per uso di portare attorno le cose. 
PANIONE. Verga impaniata per pigliar gli uccelli. 
PANIU2^0. Fuscelletto ricoperto di vischio. 
PANNIERE o PANNAIUOLO. Chi fabbrica o ven- 

de panni. 
PANNINA. Ogni sorta di pannolano in pezza. 
PANNOCCHIA. La spiga della saggina, del miglio, 

delle canne ecc. 
PAONAZZO. Colore noto. 
PAPERO. Oca giovine. 
PAPPINO. Servo di spedalc- 
PARAMOSCHE. Strumento con cui si cacciano le 

mosche. 
PARAVENTO. Usciale, onde si chiudono le porte, 

per difendere le stanze dal vento. 
PARCO. Luogo, dove si racchiudono le fiere, cinto 

di muro o d'altro riparo. 
PARELIO. Quella nuvola, che è illuminata in tal 

modo dal sole^ che rassembra un altro sole. 
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PARETAIO. Ajuola^ nella quale si distendon le reti 
dette PAEETELLE per prendere uccelli. 

PARITARIA. Erba che nasce per le mura^ e serve 
per ripulire i vetri. 

PARTICOLARIZZAHE e PARTICOLARITÀ' non 
Dettagliare i Dettaglio \ ne Circostanziare. 

PARTO ESSER di; o stare iii= Stare le donne in ri* 
poso dopo il parto. 

PARTO FARE iLssStare la donna 6no a un certo tem- 
po a vita scelta in letto dopo il parto. 

PER AVVENTURA, PER SORTE, A CASO non 
Per azardo. 

PASSATOIO. Pietra o sasso^ che serve a passar fos- 
sati^ rigagnoli ecc. 

PASTA REALE* Cibo fatto con farina^ zucchero € 
uova. 

PASTOIA. Fune che si mette a' piedi delle bestie da 
cavalcare^ per far loro apprendere l'ambio, o 
perchè non possano camminare a loro talento. 

PASTURALE. Parte della gamba del cavallo^ dove 
si legano le pastoie. 

PATTUGLIA. 

PECORILE. Luogo dove ricoverano le pecore. 

PEDIGNOJSE. Infiammazione che per cagione del 
freddo in tempo d'inverno si genera per lo più 
ne' calcagni e nelle dita. 

PEDUCCIO. Tutta la parte^ dai ginocchio in giù, 
del montone^ porco, capretto ecc. , la quale si 
chiama così dopo spiccata dall'animale. 

PELLICINO. Così si chiama quell'estremità de'can* 
ti delle balle e de' sacchi^ per la quale si posso- 
no agevolmente pigliare. 

PELURIA. Pelo che rimane sulla carne agli uccelli 
pelati; ed anche la prima lanugine^ che spunta 
negli animali nel metter le penne o i peli. 

PENDAGLI. Fornimenti di cuojo^ che servono per 
sostener la spada^ che si porta al fianco. 
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PENNAIUOLO. Strumento da tenervi dentro le pen- 
ne da scrìvere. 

PENNATO. Strumento di ferro adunco e tagliente. 

PENNECCHIO. Quella quantità di lino, di lana ecc. 
che si mette in una volta nella rocca per filare. 

PENNE MAESTRE. Le penne principali delle ali. 

PENNITO. Pasta fatta di farina^ di orzo e di zucche- 
ro, buona a mollificar la tossa cagionata da in- 
freddatura . 

PENTOLAIO. Chi fa o vende le pentole. 

PERA, (nel pi. pere). Frutto del Pero. 

PERA ROGGIA non Pera ruzza. 

PERIMETRO non Periferia. 

PESCA o PERSICA ARMENICA. Quella che legger- 
mente si spicca dal nocciolo^ a distinzione della 

DURÀCINE. 

PESCIAIUOLO o PESCIVENDOLO. 

PESTELLO non Pistello. 

PETASETTO. Sorta di cappello. 

PETTABBOTTA. Armadura di ferro per difesa del 
petto, 

PETTINAGNOLO. Chi fabbrica i pettini. 

PETTINIERA. Arnese dove si tengono i pettini. 

PETTIROSSO. Uccelletto noto. 

PEVERA. Imbuto di legno di maggior grandezza. 

PIALLA. Strumento de' legnajuoli^ col quale puli- 
scono e fanno lisci i legnami. 

PIALLARE. Pulire e far lisci i legnami colla pialla. 

PIALLATA. Corsa della pialla per quanto in una 
volta la possono far andare le braccia di chi l'a- 
dopera . 

PIANEROTTOLO. Quello spazio che è tra un capo 
di scale e i' altro. 

PIASTRELLO. Panno o cuojo, su del quale si disten- 
de l'impiastro, per metterlo su i malori. 

PICCATIGLIO. Spezie di manicaretto, che si fa con 
carne minuzzata e con altri ingredienti. 
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PICCIUOLO. Gambo di frutta o di sìmil cosa : così 
pur si chiama l'attaccatura de' bottoni. 

PIEDICA. Così i segatori chiamano quello strumen- 
to fatto a guisa di seste, del quale si servono a 
tener sollevati i legni e acconci a poterli segare. 

PIETRA FOCÀIA. Quella pfétra, da cui, battendosi 
col fucile, esce il fuoco. 

PIFFERO. Strumento contadinesco da fiato; e Sona- 
tore di piffero. 

PIGNATTA o PENTOLA non Pila. 

PIGNETA o PINETA. Selva di Pini. 

PIGNUOLO. Spezie d'uva nera. 

PILA. Pilastro de'ponti, su cui posano i fianchi de- 
gli archi ; e così si chiama ogni vaso di pietra, 
che tiene o riceve acqua. 

PILEO. Vivanda che si fa col riso. 

PILLOLA. 

PILLOTTA. Picciol pallone con cui si giucca. 

PILLOTTARE. Gocciolare sopra F arrosto lardo o 
simil materia strutta. 

PILUCCARE. Spiccare a poco a poco i granelli dal 
grappolo dell'uva per mangiarseli.. 

PINA. Frutto del Pino. 

PINOCCHIATO. Confettura di zucchero e pinocchi. 

PINOCCHIO. Seme del Pino. 

PIOMBINARE. Polire i privati con uno strumento 
detto Piombino. 

PIOMBINO. Strumento di piombo^ che s^ appicca a 
una cordicella per trovar l'altezza de' fondi e le 
diritture: così pur si chiama il contrappeso del- 
la stadera; e così quello strumento da formare i 
primi abbozzi de'disegni colla matita di color di 
piombo. 

PIPITA. Così si chiama quel malore che viene a' pol- 
li sulla punt^ della lingua . 

PISSIDE. Piccolo vaso. 

PISTACCHIATA. È la confezione de' pistacchi. 

4 
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PIUMACCIO. Guanciale lungo^ come h largo il letto, 

PIZZICHERUOLO o PIZZICAGNOLO. 

PLATEA* Il piano del fondamento^ sopra del quale 
posano le fabbriche. 

POLEDRO. 

POLENTA. Farina di castagne. 

POULA* Vena d'acqua che scaturisce. 

POLLAIO. Luogo^ dove si tengono i polli. 

POLLAIUOLO. Mercadante di polli. 

POLLANCA. PoUo d'India giovine. 

POLVERISTA. Chi fabbrica polvere da fuoco. 

PONDI AVERS i=Aver soluzione di ventre con san- 
gue. 

PONTICELLO. Negli strumenti da corde così viene 
chiamato quel legnetto^^ il quale tiene attaccate e 
sollevate le corde» 

PORCELLANA. Erba nota che germoglia sparsa per 
terra 

PORTA VENTO. 11 canale che porta il vento negli 
organi. 

PORTINAIO PORTINARO o PORTIERE e non 
Guardaportone . 

POSATOIO. Luogo da posarsi; e si dice propriamen- 
te di quello^ dove si posano gli uccelli. 

POSATURA, Quella parte che depongono in fondo 
le cose liquide. 

POSDOMANE e POSDOMANI. Dopo Domane. 

POSTCOMUNE non Postcomunio. Orazione che di- 
cesi nella Messa dal Sacerdote^ dopo essersi co* 

municato. 
POSTIERE, Chi tiene i cavalli della posta. 
POSTRINCOLO. Sorte di manicaretto. 
POSTURA DI LUOGO ed ancora SITUAZIONE 

non Ubicazione. 
POZZA* Luogo concavo e piccolo ripieno d' acqua 

ferma . 
POZZOLANA. Terra che si adopera per murare. 
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PRATICA e PRATICARE non Pratiica ecc. 

PREDELLA. Arnese su cui^ sedendo^ si tengono i 
piedi : e quello scaglione di legno a pie dell' alti- 
re^ sopra il quale sta il Prete, quando dicQ la 
Messa: e QuelF arnese, sul quale si posano le 
donne quando partoriscono. 

PRENDERE PARTITI FORTI non Premiere ini^ 
sure energiche, 

PRESCIXJTTO e PROSCIUTTO. 

PRESENTARE, SOTTOMETTERE, SOTTOPOR- 
RE non Umiliare. *^ 

PRESURA. Il pigliare; e si dice pro^*iamente del 
pigliare gli uomini^ che fanno i sergenti della 
corte 

PRIVAIO* o PRIVATA. Cesso. 

FRIZZATO. Asperso di macchie. 

PROCACCIO. Colui che porta le lettere da una cit- 
tà all' altra. 

PROFUMIERA o PROFUMINO. Nome, che si dà al 
vaso, dove si tengono i profumi. 

PRONOSTICARE. 

PROPINA. La porzione di denaro ^ che si distribui- 
sce a' dottori da chi prende la laurea dottorale. 

PROPOSITO UOMO DI = non Uomo di carattere. 

PROPOSIZIONE non Assunto. 

PROPOSTA, ORDINE non Piano. 

PROTENDERE. Distender le membra ; il che fa chi 
destandosi^ o essendo stato a seder con disagio 
si rizza, e aprendo le braccia e contorcendosi, 

s allunga 

PROVE o TESTIM0NIAN2JE o ATTESTATI non 
mai Pezze d'appoggio. 

PRUGNA. Frutto del Prugno. 

PRUGNUOLO. Fungo odoroso. 

PRUNAIO. Luogo pieno di pruni. 

PU. Questo è il suono, che ordinariamente faccia- 
mo per abborrimepto di alcuna cosa fetente. 

4* 
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PULA. Guscio delle biade che rimane in terra nel 

batterle. 

PULICA. Spazietto pieno d'aria o d'altro, che s'in- 
terpone nella sostanza del vetro o d'altre mate- 
rie simili. 

PUNGITOIO. Strumento da pungere. 

PUNTA PIGLIAR LA = Si dice del cominciare a ina- 
cetire il vino. 

PUNTA PUNTA star = Si dice di due che stanno 
mal d' accordo insieme. 

PUNTAZZA. ^Armadura di ferro, che si mette in 
punta a^alidi legname, quando si debbono fic- 
care nel terreno per fondarvi muraglie, ripari ec. 

PUNTO A SPINA. Lavoro che si fa coirago. 

PURGATORE. Colui che purga i pannilani, cavan- 
done folio. 

PURGATURA. Quel che si cava dalle cose che si pur- 
gano; ma parlandosi di biade, dicesi meglio va- 
gliatura, di erbaggi nettatura. 

PURGO. Luogo dove si purgano i pannilani. 

PURIFICATOiO. Pannicello Uno, col quale il Sa- 
cerdote netta e pulisce il calice e la patena • 



V^UADRA TESTA = Sciocco ; Scimunito ecc. 

QUADRL Spartimenti che si &nno in terra ne' giar- 
dini o ne' campi. 

QUAGLIERE. Strumen^é, col quale si fischia, imi- 
tando il canto della quaglia. 

QUATTRINO. 

QUERCIA FAR = Star ritto col capo in terra e colli 
piedi all'aria. 

QUESTIONE, CONTROVERSIA, CONTESA non 

QUOTA o PORZIONE o PARTE non mai Carato. 
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RaBOGGÀR fiaschi. Riempirli sino alla bocca. 

RADIGGHIO non Radica di cicoria. 

RADIMADIA. Piccolo strumento di ferro a guisa di 
zappa^ col quale si rade o raschia la pasta^ che 
rimane attaccata alla madia. 

RAFFILARE. Pareggiare che fanno i sarti e i calzo- 
lai col coltello o forbici i loro lavori. 

RAFFILATURA . Quel che si lieva dal raffilare. 

RAGGOMITOLARE. Di nuovo aggomitolare lo sgo- 
mitolato. 

RAGGRIGGHIARE. Ristringersi in se stesso^ come 
fa Tuomo^che raccoglie insieme le membra per 
freddo o simile accidente. 

RAGNAIA. Luogo acconcio a uccellarvi colla ragna. 

RAMAIUOLO. Strumento di cucina a guisa di mez- 
za palla incavala con manico > a fine di cavar 
brodo ecc. 

RAMARRO; Ghi ha cura che le procissioni vadano 
con ordine. 

RAMATA. Strumento a guisa di palla tessuto di vin- 
chi per uso d'ammazzar gli uccelli a frugnolo. 

RAMIERE. Lavoratore di rame o d'altro simile me- 
tallo. 

RAMINA. Scaglia che fanno i calderai^ quando bat- 
tono i loro rinfocolati lavori, 

RAMINGO. 

RANGARE. Lo storto andar degli zoppi* 

RANGIO. Aggiunto di colore. 

RANDELLO. Bastone corto e piegato in arco^ che 
serve per istrìngere e serrar bene le funi^ colle 
quali si legano le some o cose simili. 

RANNATA o RANNO. Lisciva. 

RANTOLO. Ansamento frequente e molesto accom- 
pagnalo con risonante stridore di petto. 



N 
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RANUNCOLO non Ranugolo. Fiore notissimo. 

RAPERONZOLO non Raponzolo. 

RASIERA. Strumento da raschiare alcuna cosa. 

RASOIO. 

RASPO. Il solo fusto del grappolo. 

RASTRELLIERA. Strumento di legno, che sta so- 
pra la mangìatoja, entro il quale si getta lo stra- 
me , che si dà alle bestie. 

RASTRELLO. Strumento dentato di legno o dì fer- 
ro, col quale si sceverano i sassi dalla terra e la 
paglia dalle biade : così pure quello steccato^ che 
si fa innanzi a' quartieri : e così quel legno^ do* 
ve i calzolai appiccan le scarpe. 

RATIFICAMENTÒ non Rattifica. 

RATIFICARE non Rattificare. 

RAVIGGIUOLO. Spezie di cacio schiacciato per Io 
più di latte di capra. 

RAVIGNANO. Di Ravenna. 

RAZZARE. Il raspare che fa il cavallo colle zampe. 

RAZZOLARE . Il raspar de'poUi. 

REBBIO. Punte della forchetta. 

RECARE IN CLASSI non Classificare. 

RECAR LE IDEE A' LORO PRINCIPI non Ana- 
lizzare le idee. 

REF AIUOLO, aii vende refe. 

REGGIMENTO, GOVERNO, MODO DI VIVERE 
non Reggi me» 

RENAIO. Parte del lido del mare e del letto del fiu- 
me rimasa in secco, nella quale è la rena . 

RENAIUOLO. Chi portala rena. 

REPOSITORIO. Luogo da riporre vesti o altre cose. 

RESTA. Sottilissimo filo simile alla setola appiccato 
alla prima spoglia del granello; ed è proprio del 
grano e d'alcune biade: così si chiama una cer- 
ta quantità di cipolle, d'agli ecc. intrecciati in- 
sieme col gambo: e per similitudine si dice an- 
cora di fichi ed altri frutti infilzati per seccare. 
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RETICEIXA. Lavoro traforato di refe^ di seta o d'o^ 

ro fatto con ago o con piombini. 
REZZA. È una rete di refe di minutissime maglie^ 

nella quale si fanno coli' ago diversi lavori. 
BIAYOLO. Strumento di ferro^ col quale i vetrai agi* 

tano continuamente la fritta* 
RIBADIRE. Si dice del chiodo^ quando uscito dalla 

parte opposta, si torce un poco col martello la 

punta ^ e si ribatte e riconficca da quella banda. 
RIBADITURA. La parte del chiodo ribadito. 
RIBELLI non Rì\h) Itosi. 
RIBELLIONE non Insubbordinazione. 
RICETTO. Quella stanza che s'interpone tra la scala 

RICEVERE IL SSMO VIATICO ;U ESTREMA UN- 
ZIONE non Essere viaticato ; estremato. 

RICONFERMARE IL PASSAPORTO o AUTENTI- 
CARLO o APPORVI LA FIRMA non Fistar^ 
lo né Vidimarlo. 

RIFLESSIONE; CONSIDERAZIONE non Riflesso. 

RIGATTIERE. Rivenditore di vestimenti e di mas- 
serizie usate. 

RIGORE non Rigorismo. 

RIMBALZARE. Il mettere che fa cavallo la gamba 
fuor della tirella. 

RIMBOCCARE. Metter vasi o simili colla bocca all' 
ingiù a rovescio. 

RIMBOCCATURA. La parte del lenzuolo che si rim- 
bocca sopra le coperte. 

RIMENDARE. Ricucire in modo le rotture de*pan- 
ni^ che non si scorga quel mancamento. 

RIMESSA DELLA PALLA. Rimandar la palla^ do- 
poché le ha dato Fa v versano. 

DIMETTERE IN ATTO o IN VIGORE non Riat^ 
tivare né Riattiif azione. 

RIMETTERE IN TAGLIO. Così si dice allora quan- 
do si rassottiglia il filo al ferro tagliente. 
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BIMETTERE LE FOSSE o I FOSSI. Rimondarli, 
o&vdiiuOiic Ja tfirrfi 

BIMPANNUCOIÀRE. Rimettersi in arnese o Rifarsi 
di qualche disastro. 

RIMP£Dl}LARE. Rifare il pedule. 

RIMUGINARE. Ricercare con esattezza e con appli- 
cazione intensa. 

BmG ALZAR LE PROVE non Appoggiar le prow. 

RINFRESCARE. 

RINFRESCATOIO. 

RINGHIERA. Luogo dove s'arringa^ o si parla pub- 
blicamente. 

RINGUIGGIARE. Racconciare le guigge. 

RINSACC AMENTO. Scotimento che sì soffre andan- 
do a cavallo^ che cammina di trotto. 

RINTOCCARE. Sonar la campana a tocchi separati. 

RINVENIRE. Ammollirsi e rigonfiare le cose secche 
e passe^ messe neiracqua. 

RINZAFFARE. È riempire il voto e le fessure con 
istoppa, bambagia^ calcina ecc. 

RIOBARBARO e REOBARBARO. Medicina nota. 

RIPENTAGLIO. Rischio, Pericolo ecc. 

RIPIEGO. Compenso^ Provvedimento ecc. non mai 
Mezzotermine né mai Risorsa. 

RIPIENO (sust). Filo con cui si riempie l'ordito del- 
la tela. 

RIPOSTIGLIO. Luogo ritirato da rìporvi chechesia. 

RISCAPPINARE. Rifare lo scappino o sia pedule^ e 
si dice, più che d'altro, degli stivali. 

RISCIACQUATOIO. Canale pel quale i mugnai dan- 
no la vìa all'acqua^ non volendo macinare. 

RISOLARE. Rimetter nuove suola. 

RISPARMIARE e RISPARMIO. 

RISPETTI o RAGIONI DI STATO e non mai Rap- 
porti Politici. 

RISPRANGARE. Si dice de' vasi roJ:ti e spezzati, al-' 
lora quando si riuniscono con fil di ferro. 
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RISUPINO. Chi giace sulle reni colla pancia in su. 

BITAGLIATORE. Chi vende il panno a ritaglio. 

RITARDARE o RIMETTERE IN ALTRO TEMPO 
non Dilazionare. 

RITORTA. È quella vermena verde^ la quale attorci- 
gliata serve per legare. 

RITROSA. Sorta di gabbia per prendere uccelli. 

RIVENDUGLIUOLA e RIVENDUGLIUOLO. Così 
si chiama chi rivende cose minute. 

ROBOISE. Veste signorile usata già da cavalieri^ dot- 
tori ecc. 

ROCCHETTO. £ uno strumento piccolo di legno fo^ 
rato per lo lungo^ di figura cilindrica^ a uso per 
lo più d'incannare. 

ROCCHIO. Salsiccia contenuta e legata in una por- 
zione di budella di porco. 

ROMANO. Contrappeso che è infilato nello stile del- 
la stadera. 

RONCOLA. Coltello adunco per uso dell'agricoltura* 

RONDA. Guardia che si fa da soldati^ passeggiando le ' 
mura della fortezza^ e visitando le sentinelle. 

ROSA. Quell'apertura con vari rabeschi^ che è negli 
strumenti da corda. 

ROSAIO. Pianta che produce le rose. 

ROSOLARE. Fare che le vivande per. forza di fuoco 
prendano quella crosta, che tende al rosso. 

ROSOLIA. Infermità, che viene sulla pelle, empien- 
dola di macchie rosse con piccola elevazione e 
con febbre continua. 

ROSTA . Strumento noto da farsi vento in varie fog* 
gè e di varie materie. 

ROTAIA. 11 segno che fa in terra la ruota. 

ROVISTARE o RIFRUSTARE. Andare per la casa 
movendo le masserizie da luogo a luogo^ quan- 
do si cerca di checchessia • 

RUBIGLIA* Legume simile al pisello, m^ di sapore 
meno piacevole e di colore quasi nero. 
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RUGUMARE o RUMINARE. Far ritoraarc alla boc- 
ca il cibo mandato nello stomaco non mastica- 
to per masticarlo; la qual cosa è propria degli 
animali del pie fesso^ i quali hanno un solo or- 
dine di denti. 

RUOTA ANDARE A=o FAR RUOTA. Il girare che 
fanno gli uccelli per V aria^ e in particolar modo 
que'di rapina. 

RUSSARE. Romoreggiare che si fa nelValìtare in dor- 
mendo. 

RUTTO non Rotto. Cosi si dice quel vento, che dal- 
lo stomaco si manda fuori per la bocca. 



OACCARDO. Chi conduce diefro gli eserciti le vet- 
tovaglie o gli arnesi e le bagaglie, 

SACCENTE. Prosuntuoso. 

SACCONE. Quel che si mette sotto i materassi. 

SAETTA. Candeliere dove si pongono le 1 5 cande- 
le nel tempo degli uflici della Settimana Santa : 
così pure si chiama l'indice o quella freccia del- 
l' oriuolo, che mostra le ore. 

SAGGIUOLO. Picciol fiaschette^ nel quale ai porta 
il vino per fame il saggio. 

SAIONE. Vestimento del busto co' quarti lunghi, ma 
serve ad uom solamente. 

SALA. Quel legno che entra ne' mozzi delle ruote di 
carri, carrozze ecc. intorno all'estremità del qua- 
le esse girano. 

SALAMOIA, È queir acqua insalata, che serve per 
conservare ulive, funghi ecc. 

SALARIO. Mercede pattuita che si dà a chi serve. 

SALDA. Acqua in cui sia stata disfatta gomma o al- 
tre materie viscose e tenaci, con che si bagna- 
no i drappi, per fargli stare incaricati e distesi. 
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SALIMBECGA. Arnese rotondo a guisa di scatoletta 
fatto di diverse materie^ che si pone pendente 
da una cordicella a' privilegi o alle patenti^ per 
conservarvi il suggello scolpito in cera di chi le 
concede. 
SALINCERBIO. Giuoco fanciullesco. 
SALITOIO. Strumento per salire. 
SALIMERIA. Carriaggio : Moltitudine di some. 
SALPARE. Levare r ancora dal mare/ e tirarla nella 

nave. 
SALSA . Condimento noto di più maniere^ che si fa 

per dare più sapore alle vivande. 
SALSICCIOTTO. Pezzo di salsiccia. 
SALTARE A CAVALLO. Fare salti sopra un certo 

legno Bgurante un cavallo. 
SALTERELLO. Pezzo di carta avvolta e legata stret- 
tissimamente^ dentro la quale sia rinchiusa pol- 
vere d' archibuso : detto così^ perchè pigliando 
fuoco e scoppiando» saltella. 
SALYAGGINA* Carne d' animale salvatico buona a 

mangiare. 
SALVOCONDOTTO. Sicurtà che danno i Principi, 
acciocché uno non sia molestato o nella perso- 
na o nella roba. 
SANDALO. Sorta di calzari^ che usano i Vescovi e 
altri Prelati, quando portano gli abiti pontificali. 
SANGIOVETO. Sorte d^uva. 
SANSA. Ulive infrante trattone Polio. 
SAP A. Mosto cotto e condensato. 
SAPONAI A. Sorte d'erba. 
SAPONAIO. Chi fabbrica e vende sapone. 
SAPONATA. Schiuma che fa l'acqua, dove sia dis- 
fatto il sapone. 
SARACINESCA. È una sorta di toppa: ed è ezian- 
dio una serratura di legname o di cosa simile, 
che si fa calare da alto a basso, per impedire il 
passaggio alle acque, agli animali ecc. 
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SA.RGIÀ. Pannolino o lano di vari colori e comune- 
mente dipìnto^ che si usa per cortinaggi ecc. 
SARTE. Sono le corde della vela del navilio^ che si 

legano all'antenna. 
SASSAIO. Riparo di sassi fatto ne' fiumi. 
SBALLARE. Disfare le halle. 
SBARATTARE. Disunire mettendo in confusione^ 

in fuga, in rotta; non mai Cambiare. 
SBARDELLARE. Cavalcare i puledri colhardellone. 
SBATACCHIARE. Battere altrui violentemente in 

terra o contro il muro. 
SBOCCARE I VASL Gettar via o trarre, quando e' 
son pieni, un po' di quel liquore^ che è di sopra. 
SBOCCIARE. Uscire il fiore fuori della sua hoccia^ 
SBRIGLI ATURA. Strappata di hriglia, che suol dar- 
si a' cavalli, quando s'ammaestrano. 
SBRUCARE o BRUCARE. Levar via le foglie a'rami. 
SBUCARE. Uscir della huca, o Cavar della huca. 
SCAGLIA. La scorza dura che ha il serpente e il pe- 
sce sopra la pelle. 
SCAGLIARE. Levar le scaglie a' pesci. 
SCAGLIUOLA. Spezie di gramigna che fa la spiga, 
in cui si racchiude il seme detto pure Scaglino- 
la, del quale si nutriscono le passere di Canaria. 
£ ancora una sorte di pietra. 
SCALÈA. Ordine di gradi avanti a Chiesa o ad altro 

edifizio. 
SCALPICCIO. Stropicciamento di piedi in andando. 
SCALZARE. Trarre i calzari. 
SCANCERIA. Palchetti di asse^ che per lo più si ten- 
gono nelle cucine. 
SCAINfDELLE. Sono quelle minutissime gocciole di 
grasso galleggianti in forma di piccola maglia 
sopra acqua o altro liquore. 
SCANNATOIO. Luogo dove si scannano gli anima- 
Il ngi* |g| beccheria 

SCAimEXLÀBE. Svolgere U filo di sul cannello. 
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SCANISELLO* Cassetta quadra da capo più alla che 
da pie per uso dì scn vervi sopra comodameute, 
e per riporvi entro le scritture. 

SCAPECCHIARE. Nettare if lino dal capecchio. 

SCAPOLARE. Cappuccio che tengono in capo i frali . 

SCAPPINARE. Fare lo scappino o pedale degli sti- 
vali. 

SCARAFAGGIO. Quell'animaletto nero^ che depo* 
ne l'uova nello sterco di cavallo o di vacca^ e lo 
riduce in forma di palla^ rotolandolo per terra ^ 
e conducendolo dove vuol tenere e conservare 
le sue uova. 

SCARDASSARE. Raffinare la lana cogli scardassi. 

SCARD ASSIERE. Chi esercita l'arte dello scardas- 
sare. 

SCARDASSO. Slrumento con denti di fil di ferro 
a uncinati^ detto anche Cardo^ col quale si raf- 
fina la lana^ acciocché si possa filare. 

SCARMO. Caviglia, alla quale vien legato il remo. 

SCARPE SUVERATE. Quelle, che hanno cortecce 
di su vero tra suolo e suolo. 

SCARTABELLO o SCARTAFACCIO. Libro o scrit- 
tura di poco pregio. 

se ATTATOIO. Strumento adunco per lo più di fer- 
ro^ dove s'attacca la corda dell'arco. 

SCELTUME. L'avanzo delle cose cattive separate 
dalle buone. 

SCENARIO. Foglio in cui sono descritti i recitanti, 
le scene e i luoghi^ pe' quali volta per volta deb- 
bono uscire in palco i comici, e altre simili co- 
se concernenti le comedie. 

SCHEDULA. Cartuccia; 

SCHEGGIA. Sottile striscia di legname per uso di 
far corbelli, panieri ecc. 

SCHEGGIALE. Sorta di cinto di cuojo con fibbia. 

SCHERNIRE. Dispregiare alla scoperta. 

SCHERUOLA. Sorla d'erba, che si coltiva negli orti. 
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SGHIACCIA. Ordigno per pigliar gli animali ; ed è 
una pietra, o simìl cosa grave sostenuta da cer- 
ti fuscelli Iresti in bilico^ tra' quali si mette il ci- 
bo per allettarli : tocchi scoccano, e la pietra ca- 
de^ e schiaccia chi v'è sotto. E pure uno stru- 
mento, che serve di gamba a chi non l'ha. 
SCHIACCIATA. Focaccia. 

SCHIANZA. Pelle che si secca sulla carne ulcerata. 
SCHIAPPA. Arnese da rimenar la pasta. 
SCHIAVINA. Veste lunga di panno grosso, che usa- 
no i pellegrini e i romiti: cosi pur si chiamano 
le coperte da letto^ che dello stesso panno si 
fanno. 
SCHICCHERARE o SCARABOCCHIARE. Imbrat- 

tar fogli nell' imparare a scrivere o disegnare. 
SCHIZZATOIO. Strumento per lo più di stagno o 
d' ottone^ col quale s' attrae e schizza aria o li- 
quore per diverse operazioni. 
SCHIZZETTO. Piccolo schizzatojo. 
SCIAMANNATO o SCIATTO. Scomposto; Scon- 
cio negli abiti e nella persona. 
SCIMITAImA. Spada corta con taglio e costola a 
guisa di coltello^ ma rivolta la punta verso la co- 
stola. 
SCIORINARE. Spiegare all'aria; e si dice per lo più 

de' panni. 
SCODELLINO. È quella parte dell' archibuso, che 

sta dove è il focone. 
SCOGLIA. La pelle che butta ogn'anno la serpe. 
SCOLATOIO. Luogo pendente per lo quale scolano 

le cose liquide. 
SCOLLACCIATO. Col collo scoperto. 
SCOMBICCHERARE. Scrivere male e non pulita- 
mente. 
SCOPPIETTARE. Fare scoppietti. Propriamente pe- 
rò adoperiamo tal verbo per esprimere quel pic- 
colo scoppio^ che fanno le legna abbruciando* 
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SGORBIARE. Lasciar cadere Y inchiostro sulla carta 
per macchiarla o a caso o a posta. 

SCORBIO. Macchia d'inchiostro sulla carta. 

SCORSOIO, (agg; di Cappio o Nodo) Che scorre age- 
volmente^ e che quanto più si tira, più serra. 

SCORTICATOIO. Coltello tagliente da scorticare ; e 
Luogo dove si scortica* 

SCORZA. Buccia degli alberi e delle frutta. 

SCOTITOIO. Reticino o vaso bucherato^ nel quale 
si mette l'insalata o altro per iscuotersi dall' ac- 
aua. 

SCOTOLA. Strumento di legno o di ferro a guisa di 
coltello^ ma senza taglio^ col quale si scuote e 
batte il lino avanti che si pettini^ per farne ca- 
dere la lisca. 

SCOTOLARE. Battere il lino colla scotola. 

SCOZZARE. Mescolar le carte da giuoco ; contrario 
di Accozzare. 

SCRIGCIO. Piccolissimo uccelletto^ che tiene sempre 
la coda rilta^ e sta per le siepi. 

SCRITTOIO. Stanza per uso di leggere, di scrivere 
e di conservare scritture. 

SCRITTURA. Ciò che si scrive ne' libri e quaderni 
de'conti. 

SCRIVANO. Chi tiene scrittura nel suddetto signi* 
ficato . 

SCROSCIARE. Formar quel suono, il quale esce del 
pan fresco o d' altra cosa secca trangibìle nel 
masticarla : e quello che fa la terra o simil cosa^ 
che sia in vivanda non ben lavata : così pure 
il bollire che fa l'acqua smoderatamente. 

SCROSCIO. U rumore^ che fa l'acqua, quando bolle 
o altro liquore, o la pioggia, quando cade rovi- 
nosamente. 

SCUOAIO. Chi fa gli scudi. 

SCUDISCIO. Bacchetta soUile. 

SCUFFINA Cosi si chiama la raspa o lima da legno. 
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SFIATATOIO. Luogo donde sfiata checchessia. 

SFILACCIARE. Fare le filaccia ; ed è propriamente 
Fuscir che fanno le fila sul taglio o straccio de' 
panni. 

SFOGLIATA. Torta fatta di foglie di pasta. 

SGABELLARE. Trarre le mercanzie di dogana^ pa- 
gandone la gabella. 

SGOMITOLARE. È il contrario di Aggomitolare. 

SGORBIA. Scarpello fatto a doccia per intagliare il 
legno. 

SGORBIARE. Imbrattare con inchiostro o con ire* 
ghi e schizzi d'inchiostro checchessia. 

SGORBIO. Macchia Ositta con inchiostro. 

SGRANARE. Cavare i legumi del guscio. 

SGRANELLARE. Spiccar gli acini o granelli dell'uva 
dal grappolo. 

SGROPPARE. Disfare il groppo. 

SGUANCIA. Una delle partii delle quali è composta 
la briglia. 

SGUIZZARE. Lo scappar che fanno i pesci di mano 
a chi gli tien presi ; e 11 saltar fuori dell'acqua o 
sulla superficie di essa. 

SGUSCIARE. Cavar del guscio ; onde si dice fave 
sgusciate; piselli sgusciati ecc. 

SIFONE. Cannello voto dentro. 

SIGILLO D'ERMETE. Si dice il chiudere i vasi o 
cannelli di vetro col vetro medesimo liquefatto 
al fuoco. 

SINCOPIZZARE. Patire di sincope ; Svenirsi ; Smar- 
rire gli spiriti. 

SMATTONARE. Levare i mattoni al pavimento. 

SMERIGLIO. Sorte di minerale simile alla rena del 
ferro^ che ridotto in polvere serve a segare e pu- 
lire le pietre' dure^ e a brunire l'acciajo. 

SMORSARE. Trarre il morso. 

SMORZARE. Spegnere. 

SOFFIONE. Canna traforata da soffiare nel fuoco. 
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SOFFOGIÀTA. Fardello o cosa simile> che s'abbia 
sotto il braccio coperta dal mantello^ e quasi na- 
scostamente si porti via. 

SOGGROTTABE. Lavorare le fosse^ acciocché vi si 
possano piantare le viti^ aggrottando la terra^ la- 
sciandovela a ciglione. 

SOLEGGIA.be. Porre il grano o altra cosa al sole a 
oggetto di asciugarla. 

SOLETTA. Quella parte de'calzari^ che si pone sot^ 
to al piede. 

SOLFANERIA. Cava di Solfo. 

SOLFANELLO. Fuscello intinto nel Solfo per uso di 
accendere il fuoco. 

SOMMESSA. È il contrario di Soprapposta. 

SOMMESSO. La lunghezza del pugno col dito gros- 
so alzato. 
* SOMMOLO. Estremità o Punta delle ale. 

SONA OLIATA. Il sonare de' campanelli della sona- 
gliera^ che si pone al collo degli animali. 

SONARE A MAL TEMPO. Il segno che dà la cam- 
pana^ perchè altri invochi il divino ajuto in oc- 
casione di cattivo temporale. 

SONARE A STORMO. Sonar le campane per adu- 
nare gente. 

SOPPALCO. Palco fatto poco sotto '1 tetto per di- 
fender le stanze da freddo e caldo^ o anche per 
ornamento. 

SOPPANNO. Tela^ o drappo^ o simile materia^ che si 
mette dalla parte di dentro de' vestimenti per 
difesa o per ornamento. 

SOPPEDIANO. È una spezie di cassa bassa^ su cui 
si posano i piedi. 

SOPRACCIELO. Parte superiore del cortinaggio del 
letto o d'altri arnesi simili. 

SOPRACCOPERTA. Coperta, che si pone sopra le 
altre coperte. 

SOPRAFFATTO, (agg: di frutti) Troppo fatto. 
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SOPRAGGITTO. Sorta di lavoro^ che si fa coli' ago 
o per congìungere fortemente due panni insie* 
m^, o perchè il panno nell' estremità non ispic- 
ci, e anche si fa per ornamento. 

SpPRALLETTO. Qud coperto, che si mette sopra i 
letti in alto. 

SOPRAMMATTONE. Muro faUo di soli mattoni. 

SOPRANSEGNA. Contrassegno d'abiti o di altre di- 
vìse militari sopra Tarmi. 

SOPRAPPOSTA. Quel risalto, il qual ne' lavori rileva 
dal fondo; ed è il contrario di Sommessa. 

SOPRATTIENI. Dilazione del pagamento. 

SOPRAVVESTE. Vesta che si porta sopra le altre. 

SORBETTIERA. Vaso in cui si tiene a congelare il 
Sorbetto. 

SORNACGHIO. Catarro grosso, che tossendo si trae 
dal petto. 

SORRA. Salume fatto colla pancia del pesce Tonno. 

SOTTANA . Veste de' cherìci ; ed è veste che porta- 
no le donne dalla cintola fino appiedi, o si por- 
ti sopra o sotto le altre vesti. 

SOTTIGLIUME. Cibo di poca sostanza. 

SOTTOCALZA. Calza che si porta sotto le altre. 

SOTTOCALZONI. Calzoni che si portano sotto gli 
altri. * 

SOTTOCOPPA. Tazza sopra della, quale si portailo i 
bicchieri da dar da bere. 

SPADAIO o SPADARO. Chi fa le spade. 

SPALLEGGIARE. Si dice del camminare i cavalli 
con leggiadria, agitanda con bel garbo le spalle 
nell' andare. 

SPALLIERA. Quell'asse o cuojo, cui sedendo s'ap- 
poggiano le spalle. 

SPALLINO. Spezie di vestimento da coprir le spalle. 

SPALLUCCE FARE =11 restringersi nelle spalle, per 
mostrare di non saper nulla. 

SPALMATA. Percossa in sulla palma della manxi< 

5* 
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SPAMPANARE. Levar Via i painpani daOe viti. 

SPANNA. La lunghezza della mano aperta e distesa 
dall' estremità del mignolo a quella del pollice . 

SPARATO, (sust) Tagliatura o Apertura per lo pia 
dalla parte davanti delle vesti e delle camicie. 

SPARVIERE. Uccello noto di rapina^ ed è la femmi- 
na : il maschio si chiama moscardo^ che non è 
minore^ né men bravo. 

SPASTOIARE. Levar via le pastoje. 

SPAVENTACCHIO. Cencio che si suol mettere ne' 
campi per ispaventare gli uccelli. 

SPAZZAGAMMINO. 

SPAZZARE. 

SPAZZINO. Chi ha cura di spazzare. 

SPÀZZOLA» Arnese che serve per spazzare i panni. 

SPECCHIO non Tremò. Arnese noto. 

SPELAZZARE. Termine proprio de'lanajuoli^ ed è 
il trascerre la lana^ e quasi pelandola^ cernere 
la buona dalla cattiva. 

SPICCIOLARE. Staccare dal picciuolo. 

SPIGOLO. Bandella dentata di ferro o d'altro posta 
intomo agli altari^ ove s'appiccano i moccoli^ 
che si accendono alle immagini. 

SPILLETTAIO. Chi fa o vende spilletti. 

SPILLETTI o SPILLI non Spille. 

SPILLO. È pure quel ferro con cui si forano le botti^ 
per assaggiarne il vino; il che si dice spillare. 

SPOdIO. è quel che rimane dopo rabbrucciamento 
di checchessia divenuto come carbone. 

SPOGLIATOIO. Quel luogo o queila stanza destina- 
ta per posare i panni di dosso. 

SPOLETTO. Il fuscello della spola^ nel quale s' infila 
il cannello del ripieno. 

SPORTELLO. Imposta degli armadi. 

SPORTULA. Onorario che si dà al giudice per otte- 
nere la sentenza. 

SPRECARE. Scialacquare ; Dissipare le sue facoltà. 
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SPRONE. Si dice queir unehione del gallo^ che egli 
ha alquanto di aopra del pie: e similmente quel- 
lo del cane. 

SPRONE DI CAVALIERE. Sorta di fiore. 

SPRONI. Si dicono quei brocchetti^ che aono talora 
su per lo pedale delf albero. 

SPUGNE. Si chiamano que' sassi bucherati a guisa 
delle spugne marine^ lì quali si adoperano per 
ornamento di fontane e grotte. 

SPURGARE. Fare forza colle fauci di trare fuori il 
catarro del petto. 

SQUADERNARE. Volgere e rivolgere attentamente 
le carte de'libri. 

SQUAMA. Scaglia del pesce e del serpente. 

SQUITTINARE. Manclare a partito e rendere il vo- 
to per relezione de' magistrati o simili. 

SQUITTINO. Adunanza delli cittadini^ per creare i 
magistrati o simili* 

STAFFILE. È quella striscia di cuojo o d'altro^ alla 
quale sta appiccata la staffa. 

STAGGIO. Bastone sopra il quale si reggono le reti 
e gli scalini delle scale a piuoli ecc. 

STAGNATA. Spezie di vaso fatto per lo più di sta- 
gno^ che comunemente si adopera per conser- 
vare olio^ aceto ecc. 

STAIO. Vaso da misurare grano^ biade ecc. 

STAMAIUOLO. Cosi si chiama colui^ che lavora^ o 
vende^ o dà a filare lo stame. 

STAME. La parte più fina della lana. 

STANGA. È quel legno, che si tiene per uso parti- 
colare di sostenere le vesti. 

STANTUFFO. Quella parte della tromba da pozzo o 
dello schizzatojo^cfae ne riempie la cavità, e col 
suo movimento attrae e sospinge i Kquidi. 

STARE BOCCONE. Giacere colla faccia volta verso 
la parte inferiore. 

STARE SUL SICURO. Non correre alcun rischio. 
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STARNAZZARE. Gittarsi addosso la terra col dibat- 
Umento delle ali : la qual cosa è propria della 
starna; benché si dica anche delle galline ecc. 

STASARE. Rimuovere o sturare l' intasamento. 

STATISTA . Personaggio di governo^ che regola gli 
afiari dello stato. 

STATUALE non Statista. Del medesimo stato. 

STECCA. Legnetto^ di cui si servono i calzolai^ per 
lustrare e perfezionare le scarpe. E così si chia- 
ma quel ferro che si mette nel manico della van- 
ga^ sul quale il contadino posa il piede e aggra- 
va la vanga^ per profondarla bene nel terreno. 

STECCAIA . Quel lavoro che si fa a traverso dei fiu- 
mi^ per mandar l'acqua ammulini e simili edifizi: 
così pure si chiama quella chiusura di legno^che 
fanno i pastori per raunarvi il bestiame. 

STECCATA. Riparo fatto con stecconi. 

STERTORE. Così si chiama quel fragore^ che na^ 
sce dalla difficoltà del respiro. 

STERZO non Legno. Carrozza aperta capace di sole 
due persone. 

STIA. Gabbia grande, dove comunemente si tengO' 
no i polli per ingrassarli. 

STIACCIATA. Schiacciata : Focaccia. 

STILO. Spezie nota di pugnale : Stilo parimente si 
chiama il ferro della stadera, nel quale sono se- 
gnate Tonce, le libbre ecc. 

STIPA . Sterpi o legname minuto da far fuoco. 

STIPARE. Circondare di stipa. 

STIPENDIO. Salario; Provvisione; Paga; Soldo. 

STIPITE. Fusto, Stelo o Pedale delP albero. 

STIPITI. Sono ì due membri della porta, i quali po^ 
sano in sulla soglia e reggono rarchitrave. 

STIPO e STIPETTO. Sorta d'armadio colla fronte 
e colle parti di fuora ornate, per conservare cose 
minute di pregio e d'importanza. 

STIPULARE, STIPULAZIONE non Stipolare ecc. 
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STIVA • Così si chiama il manico delT aratro. 

STOCCATA. Colpo di stocco o di spada^ di punta. 

STOCCO. È anche lo stilo^ su cui s alza il pagliaio. 

STOMACHICO o STOMACALE non Stomatico. 

STOPPACCIOLO o STOPPACCIO. Sloppa o altra 
materia^ che si mette nella canna deli archibu* 
8o ecc. acciò la polvere e la monizione vi stia 
dentro calcata. 

STOPPIA. Paglia^che rimane in sul campo^ dopoché 
sono state segate le biade. 

STOPPIONE. Erba pungente^ la quale cresce e vie- 
ne tra le stoppie. 

STOPPOSO. Che ha della stoppa^ o è a guisa deUa 
stoppa ; onde limone, melarancia ecc. si dico- 
no stopposi, quando il loro sugo è inaridito., 

STOVIGU e STOVIGLIE. Generahnente così si 
chiamano i vasi tutti di terra, de' quali ci ser- 
viamo per uso di cucina. 

STO VIGLI AIO. Chi lavora o vende le stoviglie. 

STRACCALE. Arnese per lo più di cuojo, che attac- 
cato al basto o simile, fascia i fianchi della bestia. 

STRACCIAIUOLO. Chi col pettine straccia i bozzo- 
li della seta. 

STRADIERE. Chi a' luoghi del dazio ferma le robe, 
per cui dee pagarsi la gabella. 

STRAMBA. Fune fetta d'erba. 

STRAME. Ogni erba secca^ che si dà in cibo, o ser- 
ve di letto alle bestie / 

STRANGUGLIONI. Malattia delle glandole della go- 
la dette Tonsille, la quale porta impedimento 
air inghiottire. 

STRAPUNTO. Spezie di materassa. 

STRASCICO. La parte deretana delia veste, che si 
strascica per terra. 

STRASCINO. Beccajo vilissimo e plebeo, che ven- 
de la carne per le strade, senza tener bottega. 

STREMARE. Scemare; Diminuire; Ridurre a meno. 
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STUDIO o SCRITTOIO. La stanza dove si studia ^ 

STUDIOUNO o STUDIOLO. È un piccolo stipo, p 
un piccolo scrigno. 

STUELLO. Più'fila di pannolino vecchio , che si pon- 
gono nelle ferite. 

STUFA. Stanza riscaldata da fuoco, che le si fa sot- 
to, o da lato. 

STUFAIUOLO. Maestro della stufa. 

STUFARE. Venire in fastidio. 

STUFATO. Vivanda nota. 

STUOIA o STOIA. È un tessuto o di giunchi, o di 
erba sola, o dì canne sfesse. 

STUZZICADENTI o DENTELLIERE. 

STUZZICORECCHI. 

SUBVENTANEO. (aggiunto d'uovo) Vano; Infecon- 
do; Non buono a covarsi. 

SUCCINGERE. Legare sotto la cintura i vestimenti 
lunghi, per tenerli alti da terra. 

SUCCIO. Quel sangue che viene in pelle e rosseggia 
a guisa di rosa, tiratovi da bacio. 

SUCCIOLA. Balogia. 

SUDDECANO. Titolo di una dignità ecclesiastica^ e 
vale Che viene dopo il Decano» 

SVEGLIA o SVEGLIETTO o SVEGLIATOIO. La 
Squilla degli orìuoli, la qual suona a tempo de- 
terminalo per {svegliare. 

SVENTAR LA VENA. Cavar sangue. 

SVERZA. Particella di legno spiccata dal fusto, o 
d'altra materia divisa d'altra maggior porzione» 

SUGGELLARE. È il segnare la carne a' malfattori 
col ferro infocato. 

SUNTO. Ristretto; Compendio» 

SUOLO (e nel plur. £Uola). È la parte della scarpa, 
che posa in terra. 

SUSORNIONE o SORNIONE. Colui che tiene in sé 
i pensieri, né si lascia intendere. 

SUSTA. Quella corda^ colla quale si legano le some. 
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Tabarro non Manto. Quel mantello (sìa fatto 
pur come si voglia)^ che gli uomini portano so- 
pra gli altri vestimenti. 

TABELLA. Strumento il quale si suona la settimana 
santa invece delle campane. / 

TACCA. Quel poco mancamento^ che è talvolta nel 
taglio del coltello ecc. 

TACCOLINO. Spezie di panno rozzo e grossolano. 

TACCONE. Pezzo di suolo^ che s'appicca alle scar- 
pe rotte. 

TACCUINO. Nome di libro simile all' almanacco e 
al lunario. 

TAGLIATELLI. Pasta tagliata in piccoli pezzi^ che 
comunemente si usano per minestra. 

TAGLIOLINI. Fila fatte di pasta^ che pure si usano 
per fare minestra. 

TALLO. Messa^ che fanno ferbe^ allora quando vo- 
gliono semenzire. 

TAMBURO. Spezie di valigia fetta di legname a uso 
di forziere e coperta di cuojo. 

TAPPEZZERIA. Paramento di stanze. 

TARANTELLO. Quel jpezzo di qualità inferiore^ che 
si dà a' compratori di comestibili» 

TAROCCARE. Gridare; Adirarsi. 

TARPARE. Spuntar le penne deUe ali agli uccelli. 

TARSIA. Lavoro di minuti pezzuoli di legname di 
più colori commessi insieme. 

TASSELLO. Così si chiama quel ferro^ col quale si 
stampano le medaglie. 

TASTA. Picciolo viluppetto d'alquante Eia di tela- 
lina^ che si mette nelle piaghe^ per tenerle aper- 
te^ affinchè si purghino. 

TASTIERA. Parte degli strumenti musicali di cor- 
da^ nella quale si toccano coUe dita le corde. 
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TAVERNÀIO. Cosi si chiama chi tiene taverna. 

TAVOLA. Quella caria contenente T alfabeto^ sulla 

auale i fanciulli imparano a leggere. 
fLE SERVIR LEs^ Dicesi de' famigliari^ che ser- 
vono a' padroni mangiando. 

TAVOLIERE non Digiune. Tavoletta^ sopra la qua- 
le si giuoca, si fa colazione ecc. 

TEGAME. Vaso di terra noto^ per uso dì cuocere le 
vivande. 

TEGGHIA e TEGLIA. Vaso di rame piano e sta- 
gnato dentro^ dove si cuocono torte ecc. 

TELAIO. Arnese di ferro o anche di legno, nel qua- 
le gli stampatori serrano con viti od altro le for- 
me nel metterle in torcolo. 

TELERIA. Quantità di tela; onde mcrcataute di te- 
lerie è colui, che vende la tela. 

TELETTA D'ORO o D'ARGENTO. Drappo tes- 
suto con oro o argento. 

TENDA. Tela che si distende in aria e allo scoper- 
to, per ripararsi dal sole, dall' aria o dalla piog- 
gia. E così si chiama quella tela, che distesa di- 
nanzi al palco del teatro^ cuopre le sòene. 

TENERE A VEGLIA non Tener Società. 

TENESMO. Struggimento continuo dandar del cor- 
po accompagnato da uscita di poca muscosità 
tinta di sangue. 

TENTA. Sottile strumento, col quale il cerusico co- 
nosce la profondità della ferita. 

TENTENNARE. Vacillare; Titubare; Non andar di 
buone gambe ecc. 

TERRAZZO. Parte alta della casa scoperta o aperta 
da una o più parti. 

TERZERUOLO. Spezie d'archibuso corto. 

TESA. Diciamo a luogo acconcio per tendervi le re- 
ti^ ed ancora a quella parte del cappello^ ch^ si 
stende in fiiori sotto al cucuzzolo. 

TESTERECGIO. Ostinato; Caparbio; Di sua testa. 
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TESTO. Vaso di terra ooUa^ dove si pongono le pian* 
te : cosi pure si cliiama quella stoviglia rotonda 
e alquanto cupa, colia quale si cuopre la pentola. 

TIGNtJOLA. Piccolo vermetto, che rode per lo più 
i pannilani. 

TIMPANO. Strumento militare maggior del tambu- 
ro e di suono più strepitoso. 

TINELLO. Cosi si chiama quel luogo dove mangia- 
no i cortiggiani nelle corti dei Principi^ e i fa- 
migliari nelle case de' privali. 

TIRELLA. Fune o striscia di cuojo o di altro^ con 
che si tirano carrozze ecc. 

TIRO A DUE, A QUATTRO, A SEI CAVALU. 
Si dice di carrozza tirata da due, da quattro, da 
sei cavalli 

TOCCARE o TASTARE IL POLSO. 

TOCCATA. Sonata per lo più di cimbalo, che serve 
come per preludio ad altre sonate. 

TOCCO. Fuscello, col quale i fanciulli in leggendo 
toccano le lettere. E anche una sorte di berretta. 

TOCCO FARE AL = non Far la Conta. 

TOCCHETTO. Manicaretto; Guazzetto di pesce. 

TOGA. Abito lungo, che si usa da' dottori nell'uni* 
versità, dagli uflfiziali ne' tribunali, e da'cberici. 

TOMBOLO. Strumento sul quale si fanno lavori di 
trine e di altro. 

TONDINO. £ quel piatto, che nd m«ngi«fe a tavo- 
la sì tiene innanzi. 

TONDO. £ quell'arnese piano e rotondo^ su cui si 

{tosano il fiasco e i bicchieri. 
CELLA. Veste sagra nota. 
TONNINA. È quel salume noto, il quale è fatto del» 

la schiena del pesce Tonno. 
TOPAIA. Nido di topi. 

TOPPA. È una serratura di piastra dì ferro con inge* 
gni^ corrispondenti a que' della chiave, la quale, 
per aprire e serrare, si volge fra quegli ordigni. 
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TOPPA. Si chiama pure così una pezzuola di panno^ 
che si cuce in sulla rottura del vestimento. 

TOPPO. Pezzo di pedal grosso di qualunque albero 
atterrato. 

TORCHIO. Strettojo in cui si pongono i libri per po- 
tergli tondere. 

TORCITOIO. Strumento col quale si torce la seta. 

TORNALETTO. È quella parte del cortinaggio, con 
la quale da piede si fascia e adorna il Ietto. 

TORNATA. Adunanza d'accademie, di magistrati^ 
di compagnie ecc. 

TORNO. Dicono i tintori di lana a un legno lungo 
e ritondo, il quale, n eli' avvolgervi e svolgervi i 
panni, gira. 

TORRAIUÒLO. Aggiunto di una sorte di piccioni. 

TORSELLO. Piccolissimo guancialino^ ove le don-- 
ne conservano gli aghi e gli spilletti, ficcandoli 
dentro per la punta: così pur sì chiama il conio 
o punzone, con che s' improntano le monete. 

TORTA. Spezie di vivanda assai gustosa, composta 
di più cose mescolate insieme, che si cuoce in 
tegghia o in tegame. 

TORTELLE o TORTELLETTE o TORTELUNE 
o TORTINI non Pasticcetti. 

TORTOLA o TORTORA. Uccello noto. 

TOSARE. Tagliar la lana alle pecore^ e i capelli agli 
uomini. 

TOSATURA. La materia che si leva nel tosare. 

TOVAGLIUOLINO e TOVAGLIUOLA. Salvietta. 

TOZZETTO. Sorta di aguto corto e grosso. 

TRABACCA. Spezie di padiglione. 

TRABICCOLO. È un arnese composto di alcuni le- 
gni curvati, che si mette sopra '1 fuoco, per por- 
vi su panni a scaldare. 

TRABOCCARE. È il versar fuori per la bocca; il che 
avviene di vasi, di misure e dì altre cose simili^ 
allora quando sono piene di superfluo i 
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TRACOLLA • Strìscia per lo pia di cuo)o^ che giran- 
do di sulla spalla sotto all'opposto braccio^ ser- 
ve comunemente, per uso éà sostener la spada. 

TRAPELARE. Languire^ o Rilassarsi^ o Venir meno 
per fatica o per caldo. 

TRAFILA. Strumento, onde si fanno passare i me« 
talli, per ridurli in filo e a maggior sottigliezza. 

TRAFUSOLA. Piccola matassa dì seta, che i seta- 
iuoli mettono alle caviglie per nettarla e ray- 
viaria. 

TRAGUARDO. Regolo con due mire, per le quali 
passa il raggio visivo negli strumenti astronomi- 
ci, negli ottici, nelle livella e simili. 

TRAMESSA e TRAMESSO. Vivanda che si mette 
tra l'un Servito e V altro. 

TRAMEZZA. Strìscia di cuojo, che si cuce tra '1 suo- 
lo e '1 tomajo della scarpa. 

TRAMOGGIA. Cassetta quadrangolare,- che s'acco- 
moda capovolta sopra la macine, donde esce il 
grano^ la biada o altro, che s' ha a macinare. 

TRAMPOLI non TrampanL 

TRAPELARE. Scappare il liquore del vaso che lo 
contiene, uscendo per sottilissima fessura. 

TRAPPOLARE. Ingannare. 

TRAPUNTO. ( Spe^e di ricamo ) Lavoro fatto con 
punta d' ago j onde trapuntare è Lavorar di tra- 
punto. 

TRASGAM*ì[ARE. Svolgere il filo da un cannone, e 
avvolgerlo in un altro. 

TRASPIANTARE e TRAPIANTARE. È cavare la 
pianta da un luogo e piantarla in un altro. 

TRATTA. Trarre i nomi aelle borse per distribuire 
uffici : si dice pure de' numeri 

TRATTO DELLA BILANCIA dark il «Fare che 
la bilancia pieghi da una parte. 

TRAVAGLIO. Ordigno, in cui i manescalchi metto* 
no le bestie fastidiose per medicarle e fiorarle. 
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TRAVERSA. Legno messo a traverso per impedire 
o riparare. 

TREBBIARE. Battere il grano^ le biade o ahre simi- 
li cose suU'aja. 

TRECCA. Così si chiama la rivendugliuola^che ttai^ 
fica frutte^ legumi, erbe ed altre cose minute. 

TRECCIERA, GHIRLANDA, CORONA. Ornamen- 
to per le trecce e per la testa . 

TRECCONE. RivendugHuolo di frutte, legumi, erbe 
ed altre cose minute. 

TREFOLO. Filo attorto, del quale, preso a più dop- 
pi, si compone la fune. 

TREGGÈA. Confetti di varie guise. 

TREGGIA. Queir arnese che sì strascica da'buoi fat<^ 
to per uso di trainare. 

TREREME. Sorta di galea. 

TRIDENTE o FORCONE. Ferro con tre rebbi. 

TRINA. Spesie di guarnizione lavorata a traforo. 

TRINCIANTE. Chi ha V ufficio di tagliare la vivan- 
da avanti al suo Signore. È anche nome addiet- 
tivo, e allora significa tagliente, affilato. Non 
fu mai sinonimo di Coltello. 

TRIVELLA o SUCCHIO. Quello strumento di ferro, 
che serve per bucare. 

TROMBA non Pompa. Strumento noto per far sali- 
re acqua. 

TROMBETTO. Sonator di tromba. 

TROTA. Pesce noto. 

TROTTOLA. Strumento di legno di figura simile al 
cono con un ferruzzo piramidale in cima, col 
quale strumento i fanciulli giocano, facendolo 
girare con una cordicella avvoltagli intorno ; in 
ciò differente dal Palèo o Fattore, che questo 
non ha ferro in cima, e si fa girare con isferza. 

TRUCCIARE. Questa è voce, che si usa nel giuoco 
delle palle, allora quando si leva colla sua la pal- 
la dell'avversario del luogo^ dov'era. 



TRUCIOLO. È quella sottìlìsfiima falda, la quale trae 
la pialla nel ripulire il legname. 

TURIBOLO non Incensiere. Così si chiama quel va- 
so, dove arde \ incenso nelle Chiese. 



Y ACCHE. Lividori, incotti o macchie, che vengo- 
no talora alle donne nelle cosce, quando tengo- 
no il fuoco sotto la gonnella in tempo di verno. 

VACCHETTA. Libro in cui si scrivono ogni giorno 
le spese minute. 

VAGELLO. Calda ja grande per uso de* tintori. 

VAGLIARE. Sceverare col vaglio da grano o biada 
il mal seme o altra mondiglia • 

VAGLIATORE. Chi vaglia. 

VAGLIO. Strumento noto, con cui si vaglia. 

VAINIGLIA. Baccelletto odoroso di un frutice, che 
nasce nell'Indie occidentali, e va salendo sopra 
gli alberi. 

VALICO. Ordigno di legno, che si adopera a torcere 
e filare la seta. 

VALIGIA. Spezie di cassa o di tasca per uso di tra- 
sportar robe in viaggio. 

VALIGIAIO. Facitor di valige. 

VANGILE o STECCA. Ferro che si mette nel ma- 
nico della vanga, sul quale il contadino posa il 
piede, e aggrava essa vanga, per profondarla be- 
ne nel terreno. 

VARARE. Tirar di terra in acqua la nave. 

VASSOIO. Strumento di legno quadrangolare un po- 
co cupo per uso di trasportar checchessia . 

UCCELLAIA o FRASCONAIA. Luogo dove si ten- 
dono insidie agli uccelli per prendergli. 

UCCELLATORE. Colui il quale va uccellando; Co- 
lui il quale va tendendo insidie agli uccelli. 
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UGGELLIERA* Luogo ove si conservano vivi gli uc- 
celli, 

VEDITORI. Que' ministri di dogana^ che hanno la 
cura di visitar le mercanzie. 

VEDUTA. FAR LA=sSi dice del visitare le merci in 
dogana^ che fanno i ministri. 

VEGLIA. Baunata di gente per vegliare in ballando 
o in conversando o ecc. 

VELETTA. Colui che sta sulle mura della fortezza 
o sull'albero della nave a far la guardia. 

VELETTAIO. Chi fabbrica o vende veli o altre si- 
mili manifatture. 

VELO. Abbigliamento fatto di velo e talora di telali- 
na^ che portavano anticamente le donne^ e che 
ora usano le monache e le villanelle ; Velo pur 
si chiama quel superficiale agghiacciamento del- 
l' acqua e degli altri liquori. 

VENDERE A RITAGLIO. Vendere il panno o cose 
simili non a pezze intere, ma in pezzi da tagliar- 
si ; l'opposto si dice vendere indigrosso. 

VENDERE PE' TEMPI. Vendere per poi riceverne 
il prezzo con dilazione di tempo determinato. 

VENDERE SOTTO L'ASTA. Vendere per conce- 
dere al maggior offerente. 

VENTOLA. Arnese di legno^ metallo ecc. a foggia 
di quadretto con uno o più viticci da basso^ per 
uso di sostener candele^ e si appende alle pare- 
ti per dar lume: così pur si chiama quella picco- 
la rosta^ che serve per parare il lume di lucerna 
o di candela^ affinchè non dia negli occhi. 

VENTRAIUOLA. Donna che lava e vende i ventri. 

VERDEMEZZO (con i zeti schiacciati). Aggiunto a 
cacio significa Tra fresco e secco : e aggiunto a 
carne, Tra cotta e cruda. 

VERGARE. Far verghe o liste a' drappi, panni ecc. 

VEBGELLO. Cosi si chiama quella mazza intacca- 
ta, nella quale gli uccellatori ficcano la paniuzza 
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VERGOME o PANIONE. La mazza impaniata, colla 
quale si pigliano gli uccelli. 

VERMICELU. Lasagne. 

VERTA. Parte inferiore del giacchio^ dove rimango- 
no presi i pesci. 

VERTIGINE. Capogiro. 

VERZICARE. Mostrare la prima apparenza del ver- 
de, e dicesi delle piante. 

VESCIA. Vento senza strepito, che viene dalle par- 
ti di sotto. 

VESCICATORIO o VESSICANTE. Medicamento 
caustico, che fa levar vescica. 

VETTA. Bastone appiccato ai manico del coreggia- 
to, con cui si batton le biade ecc. 

VETTURA. 

VETTURALE. 

VETTURINO. 

VICECANCELLIERE, VICELEGATO, VICERET- 
TORE ecc. 

VIGLIARE. Separare con granata o con frasca dal 
monte del grano o delle biade quelle spighe o 
baccelli, che hanno sfuggito la trebbiatura. 

VILUPPO. Fila d'accia^ seta^ lana, capelli ecc. rav- 
volte insieme in confuso. 

VINACCIA. Acini dell'uva, uscitone il vino. 

VINACCIUOLO. Granelletto sodo, che si trova en- 
tro gli acini o granelli dell'uva. 

VINELLO. Acqua passata per le vinacce. 

VINI CONCIARE I =ss Infondervi checchessia per dar 
loro colore^ sapore ecc. 

VIOTTOLA. Via che si fa per li poderi con filari di 
viti o spalliere d' altra verzura dall' una banda e 
dall'altra. 

VITE non Tiràbusòn. 

VIVAIO. Ricetto d'acqua murato per uso di conser- 
var pesci. 

VIVANDIERE. È colui, che vende vivande. 
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Unghia. Tal nome si dà air estremità delle foglie 
delle rose^ viole ecc. 

VOLANTE. Piccolo strumento rigirato con penne^ 
che battesi e ribattesi con pale in tal giuoco. 

YOLTOIO. Parte della briglia^ dove sono le campa- 
nelle^ alle quali s'attaccano le redini, 

VOTACESSO. Colui che vota i cessi. 

UOVA AFFOGATE non Uom in bianco. 

UOVA AFFRITTELLATE. 

USBERGO o CORAZZA. Armadura del busto. 

USCIERE. Custode e guardia delluscio. 

USCIO DA VIA non Portone, né Porteria. 

USOLIERA. Nastro o altro legame^ col quale si 1e« 
gano le brache. 

USTOLARE. Stare aspettando avidamente il cibo o 
altro: e dicesi più propriamente de'cani. 

UTELLO. Picciol vasetto di terra cotta invetriato^ 
per uso di tenere olio e aceto per condire. 

UVIZZOLO o LAMBRUSCA. Uva salvatica. 



i^AGCAGNA. È la cotenna dinanzi del capo. 

ZACCHERA. Quel piccolo schizzo di fango^ che al- 
tri in andando si getta su per le gambe : e Quel* 
la piccola quantità di sterco o altra sporcizia at« 
taccata in sulla lana delle capre o delle pecore 
dalla parte di dietro. 

ZAFFATA. Quel colpo^ che danno altrui talvolta i 
liquori uscendo con furia^in gran copiatali' im- 
provviso. 

ZAFFERANO. Filetti di color rosso^ che si trovano 
in numero di tre dentro al fiore di una cipolla 
detta Croco. 

ZAINO. Quel sacchetto di pelle col pelo^ che i pa- 
stori sogliono poitaré legato dietro alle spalle. 



2àMPI^L0. Sottil filo d'acqua o d'altro liquore^ che 
stilizza fuori da pìccioi canaletto. 

ZANA. Cesta ovata ìntessuta di sottili strisce di le- 
gno^ della quale ci serviamo^ per pwtare o te- 
nervi diverse cose, 

ZANCA. Gamba. 

ZANNI. Contadino bergamasco nelle commedie in- 
trodotto per buffone o personaggio vile. 

ZANZARIERE. Arnese per difendersi nel letto dalle 
zanzare. 

ZAVORRA. Gliiaja mescolala con rena^ che si met- 
te nella sentina della nave^ acciocché stia pari 
e non barcolli* 

ZECCHIERE. Chi soprantende alla zecca. 

ZELAMINA. Pietra di diversi colori^ che si trova vi- 
cino alle miniere del rame^ e che fusa con esso 
si forma Toltone. 

ZIMBELLO. Uccello legalo a una lieva di bacchet- 
ta^ colla quale^ tirala con uno spago^ si fa svo- 
lazzare per allettare gli altri uccelli. 

ZIMINO. Sorte di vivanda di particolar cocitura e 
condimento. 

ZOLFATURA. Fumo di solfo che arda. 

ZOLFO o SOLFO. Impronta per lo più di gemma 
intagliata^ che si fa nel zolfo^che sia stato avan- 
ti liquefatto; onde si dice Zolfo di corniola ecc. 

ZONZO ANDARE A = Andare girando attorno senza 
saper dove. 

ZUCCAIO. Campò seminalo di zucche. 

ZUCCAIUOLA. Sorta d' insetto nocivo agli orti, il 

3uale passeggia sotto terra a rodere le radici 
elle piante. 
ZUCCHERINO. Pasta azima intrisa con uovo e con 
zucchero^ tirata a guisa di vermicelli e ingrati- 
colata insieme. 
ZUCCHERO BIANCO, ZUCCHERO ROSSO, ZUC- 
CHERO ROTTAME. Più spezie di zucchero. 
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ZUCCHERO CANDITO. Zucchero raffinato e rasso- 
dato col calore del fuoco. 

ZUCCHERO DI PIÙ' COTTE. Zucchero più raffi- 
nato e migliore. 

ZUCCHERO ROSATO. Confettura di rose e zucche- 
ro ; e Conserva di zucchero bollito con infusio- 
ne di rose. 

ZUCCHERO VIOLATO. Decozione di zucchero con 
infusione di viole. 

ZUFOLO. Strumento da fiato rusticale fatto a guisa 
di flauto. 

ZUPPA SEGRETA. Quella che fa altri in bevendo^ 
mentre abbia ancora del pane in bocca. 
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